
[ e n p g D i n o Notizie Hella ŝeitlBa 
La Direzione Diocesana ha diramala la 
^ e n t e circolare in data i8 corr. 
La Direzione Diocesana invita tutti i cat-
Jici dell'Arcidiocesi al IV Congresso 
iooesano che avrà luogo in Udhie nel Tea- ' 

0 de! Seminario, gentilmente concesso, 
ti giorni 14 e 15 Novembre p. v. colae- • 
note 

I, NOVEMBRE 

Ore 7 ant. -^ S. Messa nel Santuario del- , 
1 B. Vergine delle Graizie celebrata 3a S. 
;. lU.ma e Rev.ma Mons. Arcivescovo. 
Ore 9 ant. — i.a seduta: Discórso di 

laugurazione del Presidente del Congres-
»; Ri^azione generale sull'azione cattoli-
a nell'Arcidiocesi, Relatore il Presidente 
aBa Direzione Diocesana. 
Ore B.pom. — 2,a seduta: Proposte sui 

leazi piCi atti per ia diffusione del Corrie-
e àel,Friuli e della Nostra Bandiera^ Re-
itore Sac. Attilio Ostuzzi; Attuazione 
ette Sezioni locali del Segretariato del Po-
A>,l»Ai"'(«ota:,de^ì iscritti.ial Segretaria:- , 
0. Relatori ; 'Sac. Giovanni Castellani — 
Kvv. G. B. Biavaschi. 

Ore 8 pom. — Ricevimento dei Congrea-
iisti al Circolo Popolare «Augusto Conti»; 
"onferenza dell'avv. Luciano Fantoni sul 
eroa: «La questione scolastica». 

5 NOVEMBRE: 
Ore 7 ant. — Santa Messa hella Chiesa 

lei Seminario celebrata dall'IlLmo- e Rev. 
fons. Fortunato De Santa. 

Ore 9 ant. — 3.a seduta: Discorso del 
av. Prof. Augusto Grossi Gondi di Ro-
Mi, Segret. Gen. della Unione Elettorale 
[«ttollica Italiana, sul tema : • « La nuova 
egge elettorale; La organizzazione eletto-
ale neirArcidiocesi », relatore il Presi-
lente della Sezione elettorale. 

Ore 2 pom. — 4.a seduta; Continuazione 
lell'argomento della 3.a seduta. ' 

Ore 4 pom. — Parole di S. E. lU.ma e 
tev.ma Mons, Arcivescovo. 

Ore 5 pom. — Te Dmm e Benedizione 
•ol venerabile della Chiesa del Seminario. 

Horme p e r parincipftrn al Congresso 

Possono intervenire alle sedute e pren-
lere parte alla discussione tutti i Rev.mi 
Sacerdoti e tutti gli ascritti ad associazio-
li aderenti alla Direzione Qiocesana. 

Possono prendere parte alla votazione 
ulti i Rev.mi Sacerdoti e N. 5 delegati di 
Igni associazione aderente. 

Le tessere relative si rilasciano dalla Se-
;reteria della Direzione Diocesana Verso 
liiEerla non inferiore a cent. 20. 

A coloro che si faranno provvisti della 
csjera entro il 5 Novembre, saranno spe­
liti entro il giorno 8 un riassunto delle 
•dazioni e gli ordini del giorno a stampa, 
iffinchè possano previamente discuterli in 
leno alle rispettive associazioni e venire 
ireparati al C'pngresso. 

Direzione flelle SedntB 
Al presidente del Congresso spettano i 

iieni poteri per la direzione delle sedute, 
sia in ordine alle discussioni che alle vota-
'.ioni. 

— o — 
Confidiamo che quanti si interessano del­

l'azione cattolica nell'Arcidiocesi faranno 
lutto il possibile per intervenire al Con­
gresso, portando allo stesso il contributo 
Iella propria esperienza, affinchè le .sue de­
liberazioni abbiano a riuscire veramente 
proficue per il maggior bene del nostro 
l'riuli. 

LA PRESIDENZA, 

19 fiotta sa a' panata ID [ivlsta ial He 
Il Re il giorno l i novembre passerà iiv 

riviita l'intera flotta nel golfo di Napoli. 

La pace colla ^'urcliia. 
Il trattato di pace venne firmato la sera 

del i8 corrente ad Ouchy. Esso restilttiìsce 
le ìsole alla Turchia quando però tutti i 
soldati turchi siano usciti dalla Libia, che 
un firmano del Sultano ha dichiarato indi­
pendente ed un decreto del Re 'ha affer­
mata nuovamente italiana. Jl Sultano man­
tiene solo in Libia un suo rappresentante 
religioso — il cadi — ed una specie di 
console. Viene concessa'raninistia ai greci 
delle isole che parteggiarono per l'Italia 
e agli a^abi di Libia che parteggiarono 
pei turchi. " ' 

L'Italia risarcisce i creditori di 40 mi­
lioni' del debito pubblico ottornano. La Tur­
chia si Inipegna di riaccettare gli espulsi 
italiani pagando gli arretrati. 

In Libia ora turchi e italiani liaflno pre­
so contatto'perchè i primi possano uscire. 
Ma come faranno a sbarcare in Turchia, 
se il mare è chiuso dalla flotta greca? Ecco 
un curioso quesito. ., , 

t a guerra bakanica. 
Grecia, Montenegro, Serbia, Bulgaria 

procedono di vittoria in vittoria contro la 
Turchia. Hanno occupato già parecchie e 
importanti città. , • 

La guerra è sanguinosissima. Anche gli 
alleaJti subiscono perdite gravi. 
-Pare-d»e4-turchi ' abbiano pochi viveri. 

Saranno cacciati i turchi dall'Europa? 
I vincitori nelle terre conquistate met­

tono le loro autorità a governare. E' indi­
zio che intendono conservarsi i territori oc­
cupati colla guerra. 

Berchtold. 
II ministro degli esteri austriaco ha fat­

to visita al Re nostro a S. Rossore ' e al 
nostro Ministro degli Esteri di S. Giuliano. 
Tale visita è nelle consuetudini dei mini­
stri degli esteri della Triplice Alleanza. 
Questa volta però le accoglienze fatte fu­
rono- pili solenni del consueto. 

Certo si è trattato dai due ministri del-
l'alttuale guerra dei Balcani. Un comuni­
cato ufficiale dice che essi si sono trovati 
pienamente d'accordo. Ma come e su che? 
Sì sa che'l'Italia desidera che il territorio 
dei Balcani sia dei popoli balcanici, men­
tre la Turchia aspira a conquistare la pro­
vincia di Novi Bazar (ora già occupata 
in parte dai serbi e in parte dai montene­
grini) per poi arrivare fino a Salonicco, 

, sul Mare Egeo. Come dunque si son messi 
d'accordo. E' quesito che non si, sa. 

fia r a m e ™ i ta ì ia i ia 
s iaprirà a metà novembre. 

Lo scambio delle truppe 
pel congedo citila classe 1890 
I iiedyiDl miMm della pace 

Ci telefonano da Roma, 21, notte: 
Il Giornale d'Italia ha da Bengasi: I be­

duini che ci stanno di fronte, dopo la di­
chiarazione del trattato di pace hanno ri­
cevuto ordine di non molestarci. Ieri una 
grossa mandria di cammelli è stata por­
tata ad abbeverarsi a quattro mila metri 
dal nostro forte di Luescet, sotto il tiro 
delle artiglierie e a questo nei giorni scorsi 
i beduini non si sarebbero arrischiato. I 
bediitni passano anche a portata delle no­
stre armi senza alcun timore; il che fa 
supporre che siano decisi di interrompere 
le ostilità. Questa notte l'appostamento nel 
canneto di Sabri non ha avuto alcun risul­
tato. Il campo nemico apparve tutti illu­
minato, cosa insolitissima. Erano pure illu­
minate due case bianche dove credesi che 
sia il comando d! Aziz Bey. 

Anche a Sidi Meffa si scorgeva un gros­
so lume che doveva essere un segnale. Da 
un beduino arresosi iert mattina sembra 
che .^ziz non abbia ricevuto altro ordine 
che quello di non moletsarci. Intanto per 
la via dell'Egitto comincierebbero ad an­
darsene alcuni medici della mezzaluna 
rossa. 

Il Giornale d'Italia ha da Napoli : E' co­
minciato nel nostro porto i! movimento 
delle truppe per la sostituzione dei militari 
che si trovano in Libia e die dovranno tor­
nare Italia per essere lasciati lìberi nel 
prossimo congedo della classe' del 1890. 
Cosi per Homs è partito il «'Washington» 
e per Derna e ,Zuara altri potenti piroscafi 
i quali hanno imbarcato a bordo comples­
sivamente 4 mila soldati. 

li futuro deputato 
Mestri Titc. ~ Dunque,' caro Antonio, 

sei stato a sentire il discorso del depu­
tato? ' '' 

Toni. — Altroché I E come ha parlato . 
bene! H i detto che farà fare la ferrovia, 
il ponte, la strada e non so quante cose. 

Mestri Tite. — E tU Ili! creduto ?-
Toni. — Come? non i i .hà da credere? 

Volete che dicano fanfàróhate quegli uo­
mini là? sarebbe bellaI 

Uéstri Tite, — Quante volte hai veduto 
le elezioni dei deputati? 

Toni. — Ho quarantacinque anni, fate , 
il conto voi; molte volte sicuro; più di do­
dici volte. 

Mestri Tite, — K non riCbrdi che la stra­
da, il ponte, la ferrovia ci vennero sempre 
promessi da tutti ì candidati, sempre, e 
ancora non l'abbiamo avuti? . 

Tom, — Avete .ragione ; non ci avevo 
pensato. • . ^ 

Mestri Tiff, — Sei persuaso adunque 
che i candidati dicono delle fanfaronate 
per ottenere il voto degli, elettori? 

Toni. — Ecco, noi siamo troppo sempli­
ciotti. Più si vivt e meno s'impara. Ci 
lasciamo menare pel naso. Pazienza una 

' volta, ma che la si capisse alla fine. Avete 
ragione voi. 

Mestri Tite. — E' così chiara 1 Guarda: 
quelli che han voglia di ritornare 0 diven­
tare deputati sono, come- quelle vedranotte 

• ohe--crepano dalia gola di' picearsi'ad un 
merlo. Esse vanno vantandosi che sono sa­
ne, forti, buone, capaci di far tutto, di 
adattarsi a lutto... finché trovano quel dab-
benuomo che crede loro. Così i candidati. 
Promettono, promtttono, promettono, .sa­
pendo che non manterranno, 0 che non 
riusciranno a mantenere^ Ma int^pto i 
merli cascheranno nel laccio — essi pen­
sano. 

Toni, — Eh, mentri Tite, di merli oggi 
non se ne trovano così a buon mercato, 
come una volta. 

Mestri Tite, — Intanto trovavano tei 
Toni, — Grazie tante! Ma io non piii 

sarò merlo. Perchè oltre a Toni nel nostro 
paese c'è mestri Tite il quale saprà istruir­
ne tutti quei merli che ci possono essere. 
Guardate "Jo' un poco, se mi spiego bene: 
quel signore che vuol diventare deputato 
fa l'uccellatore coi vergons, i lacci e le 
reti, tutto impegnato ad accalappiar-uccejli. 
Gli uccelli non immaliziati ci cascano den­
tro. Ma se nella compagnia c'è qualcuno 
immaliziato, come siete voi tra i merli di 
questo paese, quest a'werte gli altri, e non 
giovano né i canti dei richiami né nulla; 
pochi si lasciano prendere. 

. Mestri Tite. — Bravo, cosi! Oggi biso-
' gna essere elettori che sanno fare il fatto 
} loro e non come quelli di una volta. Sai 
I che cosa facevano una volta i deputati? Se 
' la ridevano di quel «stupidi, di carapagnuo-

li» caduti come alocchi nella loro rete, e 
che avevano dato 'oro il voto. Lascia far 
agli altri il mestiere di alocco, caro Toni. 
Vedrai che di noi, dotati di un po' di sale 
in zucca, non rideranno deputati arlecchi­
ni, ipocriti e buffoni. 

I Flirto tìi 10(10 lire in omcasfruia 
SPOLETO, 23, sera. 

11 vivandiere della Casetnm Severo Mi-
nervio chiuso l'esercizio sali nel proprio 
appartamento, situato nella caserma stes­
sa, e lo trovò lutto a soqquadro. Da un 
cassetto gli erano state sol tratte 5000 lire 
in denaro 0 2000 in gioielli. Avvisati telefo­
nicamente accorsero i carabinieri, ì quali, 
crcondata la caserma, videro fuggire due 
individui tu attiuidine sospetta. -Avvenne 
un accanito inseguimento attraverso il tor­
rente Tessino. Finalmente i due furono rag­
giunti e riconosciuti per soldati del .ija.o. 

Dichiararono di aver saltata la barra. 
Peraltro vennero traltenuli Varie perquisi­
zioni hanno «lato sinora esito negativo. 

Jl {oitp^atiKBto iella classe anziana. 
Il prossimo congedamento della classe 

1890 fu arguito dalla partenza di diversi 
piroscafi da Napoli carichi di truppe. Ma 
il Corriere d'Italia afferma che esse non 
vanno a sostituire il iSgo bensì a riempi'-c 
i quadri dell'Egeo e della Libia. Siccome 
però le truppe, grazie alla pace, dovranno 
fra breve essere ridotte di molto, quindi 
il congedamento non è lontano. 

L'ìncisìa sulle pple.ìÉiisìrieaBiari 
ila fimiiarsi idtc m i m * -

• Dall'ill.mo sig.,Presidente della Deputa­
zione, Provinciale — L Spezzetti — è per-
v'enuta al Presidente:dell'Ufficio Provincia­
le-del Lavoro la seguente: 
' Il Consiglio Provinciale con aua. delìbera 
4 dicembre, 19S1, ha portato a L. ló.ooo il 
fondo dell sussidi per le scuoi? di disegno 
sparse per la Provincia e ciò nell'intendi­
mento di venire pripcipalniente.in aiuto dei 
muratori, falegnami, scalpellini, ecc. che, 

.emigrando, vendono la. loro opera in .estra­
nee contrade. 

Il beneficò provvedimento, non è quindi 
risentito da tutti i nostri operai, anzi-„r6-
stano esclusi dal parteciparvi., la maggior 
parte di essi, e fra questi,'inMspecial mo- • 
do i nostri lavoratori dei campi, verso i 
quali l'Ente Prpviijciale,, sente dì doversi 
mostrare particolarmente provvida e larga 
di protezione perchè son quelli che colle 
sudate fatiche fecondano i nòstri castpi 
donde essa trae i .principali proventi. 

E' noto che durante i rigori e le' incle­
menze invernali l'attività del contadino è 
condannata sovente a lunghe soste, che 
non sono i riposi così necessari a riparare 
le perdite di energia subite durante la'sta­
gione dei lavori 0 ad accumularne di nuo­
ve, ma sono soste che molto si rassomiglia­
no all'ozio, del quale portano seco il danno 
e i pericoli. E infatti in quest'epoca in non 
pochi paesi, sì vedono anche nei giorni fe­
riali, le osterie e le bettole frequentate da 
gente sfaccendata, che ivi, le prime volte, 
forse, ha messo il piede per noia e per tedio 
salvo poi a,procurarsi un'abitudine o un 
vizio cedendo agli esiziali allettamenti del 
gioco e dell'alcool. 

Di fronte a questo stato di cose sembra 
alla Deputazione chf sia un suo dovere 
quello di studiare onde ì danni e te perdite 
che agli agricoltori derivano dagli ozi in­
vernali abbiano ad alleviare se non a ces­
sare. E sembra che mezzo efficace dell'in^ 
tento possa ritenersi- quello di procurare 
che i contadini, anche nell'avversa stagio­
ne, possano utilmente occuparsi in qualche 
lavora manuale, semplice, leggero, dì faci­
le apprensione, che valga a procacciare lo­
ro utili, modesti si, ma apprezzabili, specie 
perchè conseguiti quando la possibilità di 
proficuo lavoro è sospesa 0 di molto dimi­
nuita con conseguente eccesso dì braccia 
disponibili, e forzatamente inoperose. 

Si sa che in Provincia già esistono, qua 
e là, piccole industrie, temporaneamente 
esercitate, in date zone, in dati paesi o cir­
coscritte fra le pareti domestidie di talu­
ne famiglie. Un aiuto offerto 3 queste pic­
cole industrie perchè si estendano e si per­
fezionino, sembra alla . Deputazione possa 
tornare utilissimo.al fine di avvantaggiare 
economicamente il - lavoratore dei campi, 
senza distoglierlo dalle sue abitudini e sen­
za disturbare le esigenze dell'agricoltura, 
tenendolo, per quanto vi può.'lontano da 
malsani bisogni. Ma d'altra parte è ovvio 
che prima di accingersi per questa via, 
uopo sia di compilare una specie di inven­
tario delle indicate piccole iidustrie, di 
conoscerne le condizioni attuaU e probabi­
li, di indagare l'avvenire in. relazione ai 
bisoghi e alle richieste del mercato, dì con­
statare le condizioni di ambiente, di vede­
re quali fra esse meritino di \enir perfe­
zionate nella tecnica, quali possano veni*" 
diffuse o anche trapiantate da altri paesi 
valendosi all'uopo, dell'altrui esperienza. 

Il lavoro, diremo preparatorio, dovrà 
così assumere una certa estensione e pro­
fondità, anche per evitare passi sbagliati 
e dannose disillusioni ed esso rtovrà neces­
sariamente allargarsi anche all'» ricerca dei 
mezzi atti a conseguire la meta e che a 
modo di esempio, potrebbero i onsistere o 
in Cattedre Ambulanti 0 in Scuole stabili 
dotate dì conveniente numero di borse di 
studio da accordarsi a quegli allievi cui 
poscia aspetterebbe la divulgazione dell'ar­
te appresa, in sussidi, premi, esposizioni 
ecc. ecc. 

Per procurarsi le avvisate notizie, rac­
colte diligentemente con metodo, la Depu­
tazione crede di rivolgersi con piena fidu­
cia all'Ufficio Provinciale del Lavoro, il 
quale in armonia del suo Statuto, è parti­
colarmente competente per tutto ciò che al 
lavoro si attiene. 

' Onde io sottoscritto mi pregio dì inte­
ressare codesto Ufficio a prendere a cuore 
il preposto problcina, a studiarlo in ogni 
sua parte e a presentare a tempo opportuno 
•alla Deputazione il risultato delle compiu­
te ricerche. 

RÉrìca dell' Emijjfante 
is ÉBSia li u m m a PMUi 

La nuov,i linea del- Tauer Bahn, che va 
da.Villacco a Salzburg passando per Bad-
gastein Schwarzach, permette ai passeg­
geri di accorciare di molto il Viaggio. Di-
,fatti, mentre-per la linea vecchia «Ponta-
fel - S. Michael - S,eltztahl - Salzburg vi 
è un percorso-di 472 chjlom, per la nuova 
Pontafel - Villach - Badgastein -".Salzburg 
ve- ne sono so'ltanto 270 »J Da Salisburgo a • 
Pontebba sjitnpiegano-nove ore laddove in 
passato percorrendo lai inea di .S. Michele 
non si arrivava piìi..:! treni degli -operài 
specialmente" non -trovando mai la coinci-
-denzp diretta adoperavano .nel percorso'ua 
giorno e due nottii Rammnetando le soffe­
renze di un cosìilungo e.idìsastroso viaggio 
fatto .nella fredda : stagione in carrozzo»! 
male-.riparatì, e il vantaggio che si ha og-
idi, viene fpontaneà' sul' labbro l'ammira-
ione ^ 1̂  lode al genio e al lavoro umano. 

Partendo da' ' Sàlisfcurgo' col personale 
delle 5.30 di mattina si arriva a Pontebba 
alle 2'.30 del, pomeriggio, Partendo col di­
retto di riiezzanotte e minuti si arriva,» 
Pontebba sile: 9 ant.ìm. Il biglietto pel di­
retto costa corone 12,50, quello a tariffa 
ordinaria per l'omnibus cor. 9.50, i biglietti 
per operai a tariffa ridotta (richiesta) co­
stano cor. 4.75. 

. "Vi sono altri treni intermedi, ma. questi 
non hanno il percorso diretto' per Ponteb­
ba. Ad esempio, è il personale che -parte 
da Salzburg alle 22 e minuti con cui viag­
gia sempre un numero più 0 meno grande 
di emigrati i quali benché muniti di richie-
stafi no a Pontebba e del supplemento per 
il percorso m dir.etto da Schwarzach a 'Vil-
lacco ed assicurati alla cassa di Salzburg 
dal bigliettario di non aver seccature, né 
dì dover pagare altro in tutto il percorso, 
cionondimeno un volta partiti da Schwar­
zach, prima di arrivare a Villacco sono 
obbligati d;ii conduttore a pagare una diffe­
renza dì corone 1.65 E perchè? Per il mo­
tivo che col biglietto richiesta non hanno 
percorso ur.a distanna di oltre 100 chilotn. 
in treno omnibus sema interrusioni. In 
questo sen.50 rispose anche la Dìreione del­
le Ferrovie dì "Villacco a! reclamo che ab­
biamo fatto, adducendo all'uopo il regola­
mento Ferroviario, 

Ma, pjssìbile che ^lla stazione di Salz­
burg si ignorino le disposizioni d^l regola- . 
mento Ferroviario e sì mettano quotidiana­
mente gli operai nella necessità di lamen­
tare questo malinteso? 

In proposito abbiamo scritto anche a 
Salzburg, ma siccome il fatto lamentato 
continua ancora è necessario che gli emi-
gra.nti stessi sappiano regolarsi al momen­
to dell'acquisto dei biglietti. 

Sappiano cioè che partendo da Salzburg 
col treno doMe 23, se per continuare il viag­
gio usano del diretto benché muniti di ri­
chiesta, da Schwarzach a Villacco oltre 
al supplemento devono pagare in treno co­
rone i.65 fer le ragioni come sopra. 

Pastore ottantenne 
ridotto in fln di Tlta a Imstouate 

BRESCIA, 23, sera. 
Due operai ritornando dal lavoro, in fon­

do ad un canale d'irrigazione, trovarono il 
pastore Luigi Lanzinì, d'anni 83 gravemen­
te ferito. 

Fu trasportato in una fattorìa, poi al­
l'ospedale dì Chiari ove i medici riscontra­
rono che aveva la testa fraca'ssata e il 
braccio sinistro spezzato. 11 Lanzini deve 
essere stato assalito e percosso a morte con 
un grosso bastone, e siccome aveva ancora 
indosso il portafoglio con iSo lire, si ritiene 
che sì tratti dì vendetta. 

Il figlio della vittima, Battista, di anni 
31. che al mattino aveva avuto un alterco 
col padre, interrogato nella caserma dei ca­
rabinieri, mentre poteva offrire un alibi 
sufficiente per sé, non seppe dare alcuna 
indicazione sul possibile assassino <lel pa­
dre. 

La spaventosa caduta d'un aviatore 
NEW YORK, 24, sera. 

Un telegramma da Montegomery nello 
stato di di Alabhama annunzia che l'avia­
tore Lauìs Mìtchell è caduto da una al­
tezza di 200 piedi rimanendo all'istante 
cadavere, 
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s , VITO D I FAaiflNA 
VÌ|(ta PaStoràis 

girella, frazione del comune di S. Vito 
d ^ a g a g n a — .e filiale dèlia; piirrocèWà di 

'»j.«"Màdrisìo, <fà ail dista km. 5 -—ieri ebbe la 
, ,. bella sorte di ricevere S. E, il nòstro Ar-
;, 6Ìj«scoTo in visita pastorale, ' _ 
'«*JijF Quale siastaito il lavoro dr preparazione 
\J|'j>er tale avvenimento, (essendo questa la 
i j prima volta: che un Vescovo viene non in 
I*'privato ma in ifisita fomalé) è più .fatile 

immaginarsi che descriversi per quella nu­
merosa popolazione. La qiiale, preparata 
«olto bette iti' un triduo dal bravo Pòli 
Angelo di" Tomaso, nulla rispartìiiò a cN' 

U tutto riuscisse a pulitino, Non parlo 3eì 
f, j r^a ra t iv i ' esterni ;• a,rchi,, iscrizioni, in-
51l|, iaeggiàiiti ài gradito=osì>Ìté, dico inVece del 
'li«^tonimoTent4 e triorifale incontro a S. Ec-

«llenza —;,:dove tutto un popolo venne a 
«lare il benvenuto al suo Buon, JPastore; --r 
dico invece della numerosissima, e divota 
Comunione, che a tutti di pròpria ' 'mano 
amiiiinistìo l'Arcivescovo ; dico delle Ss, 
Cresime che un quasi esercito di fanciulli 
eratì.o apsipsi 4Ì ricevere^ dico. ; delìsj bella 
c^ieéli^ pictóìa: s'è vu'òi' per'-qutìlkl pòópla-
z'ioiiè'iii SJÒ'ànime, che d'ogni IntòiSò'at­
tirava l'occhio di tutti e per la correttezza 
ielI^Hntó e, p e r i nj:?ilteiJlici:;atf|^di,óuovi e 
j é r i k piìlitèzz'à'i vo/rei dire sÉìfripolosà, che 
ti invita à fermarti volentieri ed a pregare, 

Ben vide tutto, «juéste'l'amato Pi-eSule; e 
se * e compiacquej tailtp: che'al- tefz'o' di­
sborsino che rivolse 'i quel-popolo, nOn si 
accontentò ;di ringraziarlo per Ila actogUen-
ZB' fattegli e pei-- ràddiiriostrata fède iid-
l'accost'arsi:totàlinentè a Ricevere i'Ss'.i'Sa-
crsinienti-^ ma p'rohunciò: una solenne pro­
messa'che, per iV nttmer'O di'popolazióne e 
]»er i'i sudi buoni e saldi principi all4 ahié^a 
«la'rà uh,...v. titolo? è la finora sfemplice 
cappellania verrà elevata a,,,,.^.,,? 

•Vada'un plauso sincero di tutto quanto 
sopra ài valoroso: ed instfeincabile'cappella-
nò locale D. Giacomo Ilo'hgo, la cui venuta 
ili mezzo alla popolazione' di Silvella, ha 
segnato l'epoca delrsuoTisorgim'ento." 

,,^,.• . ,. • , , . . , , ; . ; . V! ' • • , ' . - ^ i : - . i 3 . C. 

i MAETIGNAOGO 

Ieri alle ore 4 pom, presenti 15 cOnsi-
glfWi su ' io si radiirtò li'jiatrio Consiglio 
Comunale in seduta' strào'rditiària. Letto; ed 
approvato "ir verbai'e dtìla' pirccèdènte sédu-
j'a'passatòno tosto alla'discussione degli 
oggetti pósti; airoitdiné.'dél giorn'ò. 
' .Ainaéstiro della scuola mista per la fra-

. , zione di Nogaredo di Prato, al posto, del 
rintinciàtario sig,' Bonahi Luigi fu nomi­
nato il'sig. Zùlià'm'Fiori 
' Cerésettò fu nominata, «OH si sa copte 

in via provvisoria la signorina Piva Euge-
Hia '̂ 

Il Consiglio poi accettò le dimissioni da­
te da assessori dei signori Giuseppe nob. 
O'rgnani-Stàrtina ed Aleardó Srniacóra, e 

: ìU loro' vece furono nominati i signori To-
tis Enea e avv, Eugenio Linussa, 

Riguardo poi all'oggetto riguardante la 
istanza presentata dagli abitanti dei casali 
Layi'a per l'apertura di una strada il, Con­
siglio delibera di incaricare là gitiiìtà a fa­
re Ulteriori studi. 

•Vengono quindi votati ad unanirnità tut-
., ti gli oggetti trattati nella precedènte se-

iuta deV 20, Settembre pàs. mése per le qua­
li la lègge vuole una o'econdà lettura fra 
î  q u a l i ; ' '. • . ' • • • 

' Coinpcnso; di buona uscita alla maestra 
signorina Adele Piva; ; , 

Auménto di stipendio al medico condot­
to. " v;' ' ' • ' • • • ' , , 

Trasformazione della illuminazione pub­
blica a luce elèttrica.'" 

Consorzio per la CaiLedra ambulante di 
Agricoltura per la provincia di'Udine, 

Bilancio preventivo dU Coiiiuriè 1913, 
Furono^'rimandati ad àltrft seduta da 

stabilirsi altri pggetii,di minor importanza, 

I,AVAEIA1S0; ' 

^ m e ìnceijdio 
(18), — Stamane, poco dòpo la mezza-

Jiotte, fummo svegliati e fatti balzare dal 
letto dal suono, poco gradito a quell'ora, 
delle campane. S'era sviluppMo. un incen­
dio nel fienile e stalla del negoziante sig, 
Bnlfoni. 

Una grande quantità tra. strame pressato 
a macchina e foraggio, bottami ed attrezzi 
diversi andarono completamente distrutti. 
Del fabbricato, che era nuovo, iiqn resta­
rono in piedi che le muraglie. Per buona 
ventura le fiamme, quantunque secondate 
dal ventò, non si propagarono ai fabbrica­
ti vicini. A ciò concorse- l'opera efficace di 
Ipuon numero di paesani, la maggipr parte 
muratori, che tutto fecero per circonscri­
vere l'incendio: nà altro sarebbe stato pos­
sibile di fare. If danno s'aggira sulle 5600 
lire, tutto coperto dlassicurazipiie. 

Le cause sono ignote. 

GBBNBGLONS 

In iBPPellaDii militari Al Mdalli i ' i ìt i la. 
(17).' — Oggi arrivò in qtiesto psyesello 

il Pappellano militare Don Ferruccio Za­
netti per passar due giorni in famiglia con 
l'ottima sua mamma, sorella e cognato. 

Il suddetto Cappellano è reduce dalla Li-
"bia. ' , ' 

Appena arrivato fu salutato con lieto 
scampanio. 

Si vide un uomo piangere per commo­
zione. 

Com'è bello vedere anche negli umili 
paesetti la manifestazione di due nobili 
sentimenti : Religione e Patri». ,, . 

!,:>*'•"'i',• ^0''';'?R|WRi-A-CCiE*r -." ;• • '•• 

:i)i. Ieri eoli gtàadé pompi* e^enta>iasmOb 
ricorrendo anche, la ièsW'rdélii cpnfràtèt'-
nita del.; SS., si.'inaugurò :]&: nuova chiesa^ 
dopo la'rimpzioiietfe m.essa a 'jostò dèi 'co-, 
lohnati gR'sconqiissàatt? ,:'" 
• IÌ';'laYorpj fu, condotto'' dall'architétto; #i-
g:nòr Tizì4Ìiò.'rreU''di Gr>;idSÌé. 

Un plausp; sincèro al'Rev. ;JBcofloliio, i>«ir, 
l'operosità è il huón volere addimostrafp 
in questa.pircostanzai. 

La nutjzia ^^lla/paui* ' ; 
SabatP.Ìu;accòÌta anche qui festpsàméi^-

te. Là banda locali pèi-corsè-il p^èse e'si 
recò' fino, alla vicina 0'rs'a,rìàj, auoìiaiijio àl-̂  
legre marcie ed inni patriottici, a capo di 
un numeroso corteo di paesani. 

Règgeva- il vè|silIp,,tncplore' cèrto 'lilp-
donutti GiacPtnòiiàilrè'Tdl'iin soldato che 
trovasi tutt'ora in Libia, 
: Alla sera il'paése era tutto illuminato, 
ed un'aniinazione insolita e festante nota-

„va3Ì per le. vie, , ,: ' ' 

Quel bBp,'tletto coltello! 
Ieri sera. Serata di festa, le osterie come 

al" solito èrano^ zéppe. In ; una di esse due 
avifentori'vennero a' divérbib'fra loro, per 
questioni di'interèsse. ' . ' • ' 

La disputa, èssendo le ménti annébia.te ed 
esaltale'daH'alcooli'dègenèrò bèn'prèstò in 

irisSaf'uno dèi' due eontèìidenti,' cèrto' De 
'S.abà'ta Valentino rimase ferito di róncola 
dall'avversario, nòti però gravemente, es­
sendo giudicato guaribile in una diecina 

-d i ' g io rn i ; ' - ''••" '''!•:-••. 
' ' 'Quanto bene sarebbe, quanti dolori e 
quanti dispiaceri si risparmi^rebSerò sé si 

'òttèmjierasse alle disposizioni' 'déllsl lègge 
sul'coltelle)!'' '' '•''-"'[ '• , ' ' "' 

Fanciulla travolte dalle ruets 
•"•""• d'ón'-cii-rèl ,'"•'' ' ' ''•' 

:' (20), .'~(f!'\Ì '-«.fW'?^ -̂ S???! .fjtP'W' 
,va ièri dalla'c^mpagns; cop.'an carrp.ca­
rico di, sacchi di rapè. Sui sacchi. e.ràsi 
sedutp un figjiuòlèttp della KosM a nóme 
Gjpvai)fil,.(Ji, "^nm,6,' -
. Caijsà un a,vallamentp del terreno un 
,&act;p cadde è dietro ad,:.esso il, fanciullo 
che ri^,a8e travpltp dlalla ruota anterio,re. 

Il sac, don Quglielmo Dell'Angèjo, che 
pas-sai^a in qî el: momentp riusci a soccPr-
rtre il fanciullo prima che, venisse inye-
siito anche dalla ruota posteriore. 

Chiamato d'urgenza il dptt Giuseppe 
Grpssi^visìtò il- piccolo ferito riscontran­
dogli la commozione viscerale, Malgrado 
le pili amorose e sollecite cure il. poveffo 
i.iccino dovette soccombere,, 

CASSACCO 

Rubano in chiesa 
(18) — Per telefono: 

';\La notte scorsa, si crede fr.i le 2 e le 3, 
ignoti ladri, penetrati in questa Chiesa 
parrocchiale previo scasso dell.) porta che 
immette nella -Cripta, scardinarono tre cas­
sette grandi per le elemosine portandole 
via.' 

Ilnonzolo Baschera Gio. Batta questa 
mattina'andato per aprire la'Chiesa, fece 
,1'a triste scoperta. 

Avvertì subito il j-èv. Parroco che a sua 
volta fece avvertiti i carabinieri di Trice-
simò, che si portarono próhtjmehte ' sii! 
pesto per le'indàgini,' 

A circa una cinquàniina di metri dalla 
Chiesa, sulla strada che conduce, al cimi­
tero si "rinvennero abbandonati le tre cas­
sétte, ma, sca.ssi'hate e vuote dei;;. 4;inorto» 
'che essendo menò pesante e più prezioso 
ì-malandi-iìii-preferirono portare.èon loro. 
L'impòrto rubato ài calcola di una quindi­
cina di' lire. Gli 'autori sono irreperibili, 

• S. DANIELE. 

La disgrazia di Ieri 
Ho potuto raccogliere questi particolari 

su! povero, morto trovato ieri sulla via' del 
Cimano, II disgraziato è certo Ceschia 
Mattia d'anni 74, di LUsiins, addetto ai la­
vori della costruehda via ferroviaria Pin­
zano - Gemona, 

Il povero uomo, avendo lasciata la .stra­
da maestra, per piegare a destra, nel vo­
ler saltare un piccolo stagno, incespicò e 
cadde bocconi, soffocando miseramente 
nella melma. Fu una donna, portapane di 
San Daniele che passando di là, portò in 
paese la brutta nuo\?a. Accorse intanto gen­
te, fra cui alcune nepoti del disgraziato. 
Da qui partirono il pretore^ il medico e i 
carabinieri, e il cadavere fu trasportato al­
l'ospitale di San Daniele, 

Si vorrebbe dire che il povero vecchio, 
quando si distaccò dal lavoro fosse alquan­
to alticcio, ma non mi fu dato di appurare 
la cosa, 

PIANO O'AHTA. 

Fui^zlpne pitr l '«nertnri ieU» a^ifflt 
(17). — Oggi nella' nostra chiesa par­

rocchiale, con l'intervento di tutta la scola­
resca, accompagnata dai rispettivi genito­
ri, il rev. nostro parroco ha caiebrato una 
Messa solenne con canto dei Vem Creator 
Spiriìu, per implorare d»l Signore la pro­
tezione degli alunni e là facilità allo stu­
dio. La sacra funzione si chiuse con la be­
nedizione. 

Le Latterie trovano nelNegezIo TRE-
MONTI «I Pente Poepellé, Udine - tutte 
qpsiRte lar^ eqcprre ^ prezzi conyenien 
tlMiwli. 

«;••'•',• •., . :msi0àf0 Vo-'^-i/:>: 

4. l|ttllIBlMpp|Ìl£Ì|lìl l i f t ? 
.;;; (21),—..La^l^s'à dì -ieri iù'verànienfe 
Una;.;fssta.-ili"-iamigHav'''• ,, . ; , , - - " ' 

Là popolazione di Lifliiignaccp hella so­
lenne ricorrenza; delzs.o anniversario'.di 
ciira pàifòràle'dél suo amatoVParfpco Con 
Aiifonici;'Sèrafihi^ volle dimostrargli il'suo 
amoiré, la sua gratitudine-sincera, ' ;'-

' II . paese parato-a festa per la circostan­
za, presentava uh aspetto i insolito,: per le 
vie del mio paesello era un'animazione, un 
vift vai continuo, dal voltò di; tutti traspari-

,va una giòia veramerite. siiìcera.; 
• Le finestre-delle abitazióni erano pave­
sate, 6 dà ogni parte si leggevano iscrizio­
ni inneggianti all'amato Pasi'ore,'' 

Alle nove un'allegra marcia annunziava 
l'arrivo della distinta banda di Bertiòlo, - ^ 
"Verso le dieci Clero e popolo mosse incon­
trò a! R.ev.niOt Parroco'chè doveva arrivare' 
da Udine, *— AUe dieci e un ijuartp il Par­
roco giùngeva, in mezzo ai suoi figli. 

Il signor Luigi Pellìzzari con appro­
priate p^rple.pprsj?,il salvto,aL pastore, fa­
cendo voti che' il'signórè'lò consèrvi per 
molti anni ancora a bene dei suoi parroc-
,<»|\iaiii,' 

ti. Parroco commosso, rispose ringrazian­
do: poi la Banda intuonò una bellissima 
marcia e la mpltitudiji,e,:^i, mosse. 

À,l|'e 10.45; cominciò,, la, M.essa, solqpne, 
assisiit^a, 'dpl t|eT(;n)p |Jpiis., Ifrapccj .^jes^a-
rititti a,ì̂ i(̂ p, iqtipo, del ' P̂ ^ , ' 

AJ ,Y*|i|:èl.o^ I«jotìs, Bri^ss^ijùtti. rivolf e al 
ijppjpìp',par.pK d,i,'cO|̂ grat,tijlazipne, get"ià. for­
tuna-che cbbè'di 'avé^eip^r'i^.aiirii.'un, pa,r-
rpcp^ cc>§f buo.np,,'còsi.zelante per"il.bene 
dèlie' ahimè,' è" dĵ '̂ è chS; fa;!̂ u'aj gioia, nel 
.festeggiarlo, efa; giiis'ta^,' perchè'' iT'.:.'Sf̂ nòre 
lo' aveva' réso' dègno'd'iitia grazia cò'si g'ran-
de} infine raccomandò di pregare, per I ama­
to Pastore. ,' . " ' ' ' ' , 

' 'DòpÒj^'Slbns. Br'es,sa.nutti diss^ due parp-
le'i1'Pi'rj'ócBj','r.in'gS'il'iìn'tfp. di'rî ^̂  
comandando,'; èjli''pure àf'suói' 'figli', di''pre­
gare per lui,'perchè'if Signore còn'tinui''ad 

'a'iìlfarlò iièl confpièrè c(è^'amèntè''il'suo 
delicato ministero, , ,'S,i •.,•-. 
' ' '©alla cahtiiriS locale fu eseguita la sem­
pre bella e''si'ìhpàticà'Mè^sa dì'''S, Cecilia 

,del M.''J.' Tòmàdfliì : fu àccoinpàghàta. dàl-
il'òrgànistà del-paese è da"qùàrtèt,to''d'a'rchi. 
•• li'ésèctìiipri'S ftì buona. • '"-' "''''" 
' ' ' Alle'3.(30 si cantarono iVéspel-i del M. 
Plàcereahi; e terminò' la' funzióne col canto 
solenne 4él «Te Deum ». 

Eàpo la-fimzifane vespertina l'i gioco (tel­
ile pignatte'tétine allegra ' la móltifiidihè." 
'. Allà'sèrà concerto della'banda è fuòchi 
:artificiali. All'ultimo' fuoco'sopra'uiia gi'an 
itelaicomparve la seguente scritta: 
1 Lntfiignacco esultatite 

al PaUre teiiero 
i Don' Antonio Serafini 
nel 25,0 anno dèi suo pastorale ministero 

••canta osanna ^implora 'celesti fàyóH. 
Gpsì ebbero termine i festèggiaraenti del­

la giornata. . ' ' " 
Un plauso alla popolazione di Lumignac-

CQ che seppe cosi bene' feétéggiarè" ir 25.0 
-anno di cura'del .suo amato Pastore'D: An­
tonio Serafini. 

fA,aASNA • 
J Con l̂gliiQ, G9,n\i!i)al^ 

Ieri sera si riunì il Consiglio comunale 
- per. discutere ,i^-seguenti, oggetti: 

Auiiiento del salario al; Cursore (2.a let-
, tura). Approvato. 
I App.rovazipn^.del regolamento municipa-
! le .djigicne. Approvato, ', : 
;. AiiaTgàmen.tpdellsi strada che da sotto la 
jCasa Pico sì st^nd^ fino alla strada vecchia 
(della .Fprnace. 'Si rinvia ad altra discus-
i.sipqe.; '• - " ,' 

Concpr^p' alla Commissione Provinciale 
contro i'àlcoolismo. Si concede.lire 25. 

, Visione e dìsciissiope del. bilancio pre-
iVentiyp per l'esercij?io 1913. Approvato, 
I "ffòpijna^ ()iel, quart,p, delfs Congregazione 
,di %fit^,. Ciani.Ciarlò e,Nigi:is Cl.uido, 
,.' Npjniiia'deij'r,^,vi.spi:i d^l,'Cpi)f;p, i9j;2, pi-
jCp ^iò'r^ip, ìiigris,'Guido, i?;Òrl3,ndò avv. 
.,Lepn;e.'. ' • . . . ' ' , , ' 
y lil sindaco.ringrazia l'ayv. P'prl^n,dp per 
,;l'aiuto'p,rest,^tp p.er'la compilazione del rè-
'gólàiuentp,' 

' . " PASIAN (^CBrAVANMCO. 

C'aviacia di n» l a i » 
lenta, («allgiara mim \%Mi gjprp 
Sul meriggip di l'altro ieri a Basaldella, 

in una casa abitata dalle famiglie Del Tor­
re e Sergimo, Un ignoto ladro, introdottosi 
nell'abitazione approfittando dell'assenza 
dei proprietari, da un cassetto d'un arma­
dio rubò due. vestiti, quattro paia di scar­
pe, tre anelli, due spille, un cordone d'oro, 
un giocattolo d'argento. Fatto fagotto di 
tutto questo ben di Dio, scavalcata una fi­
nestra, uscì nella campagna dandosi alla 
fuga. Una donna che lavorava in un cam­
po vicino vistolo dette l'allarme, ma il la­
dro riuscì a far perdere le traccie nascon­
dendosi in un campo di sorgorsso dietro al 
Manicomio Provinciale. 

Poco dopo i proprietari rincasati fecero 
la dolorosa scoperta. 

Avvertiti i carabinieri si recarono so-
pralupgp per le indagini. 

Sì crede che il ladro sia un mercante gi­
rovago. 

LATISASA 
Il Cptnnileai^riq ^refattizlo 

IJ Prefetto ha nominato il cav. Dome­
nico Gilard,oni cpiniliissarip prefettizio, che 
fissò le eiezioni^ generali del nuovo Consi­
glio comunale per domenica io novembre 
P V. 

• .... TQtMEZZO,-'..;'./'-.;,;:'. ' 

;•••'• 'Pevét-o-'fàgazzo "\',,'-.;•;,;-,,• 
' : (!('):•'^^ìQùesJa mattina 'rtella'Càsà di. 
Cura del d.ft&Ceèchetti sfiraya: i r ragazzo 
Emilio Stùa:, d'anni 14 da Corhélgliims. 

<; Il poveretto, eravi stato condotto ancora, 
ieri sera in condizioni pietosissime. 

Lavorava, egli nella seg:hèria dei Signóri 
De Antphi, q^uando, avvicinatosi all'albero 
di trasmissione, veniva afferrato, travolto 
e ro'yesciàto a terra. ; 

La hiàcchinà venne subito fermata, ma' 
non in tempo da risparmiare il pòvero rà-
•ra^azzo che riportava la frattura della cla­
vicola desira frattura esposta al trezo' ine-
dio del braccio sinistro pt-Pfphdà.ferita fino 

. al tavolaz'zo osseo della ; regione ihàstoìdea, 
ferite, Jièr le quali dpvette socóóttibère. 

(21). — Questa mattina al molino del 
sig. Scarsini Costante in Via, Jacopo Lì-
nussio avvenne una gravissima disgrazia, 
che poteva avere esito,letale. Il giovine 
Scarsitii'Angeìilno d'^iiìi'i 25.J, cÌrcà,"èglio 
dèi proprietàrio, un, pò.yàiie,buòno,: attivo 
e i operoso quest'oggi vèrso le otto* paren­
dogli, ch,e gli ingranaggi de! molino non 
fuMzioiìaàsèrtì "fególàrljienté, si avventurò 

!;nel sottosuolo, per rimediare ; all'incònve-
) niènte. Nel m'èntrfei stalla osservando i mo­
vimenti, uji lémbo dell'vestilo., venne- preSo 

*fra gli'ingranaggi;ed il disgraziato si senti 
--ìmpr,om!Ìsainéntel.e fatalrileivte attratto ver-
•sò^la morifé..'.'' •,•' ' ' • 
1 liGettò, uri'grido, dispèrato.dfaiuto e s'ag-
ì grappò, coji; la forza della'diàperazione al 
Iprimo.;sostegno.^che glirvenne alle.niani. e 
.-.qu.esto tó; Salvò, da ; sicura mòrte'. 
;:'i,QUand(j peròi.all<;:sue-.disp.erate'grida dî  
hajutó;, ascorsero; i yicjni l'infelice venne 
trovato in tristissime condizioni, 

•, IJi teWihile copgegp.q; lo, aveya letteral-
•ixiente; s.ppgliatfl,.dsile'yegti, scarificate le 
;gariihe, 'ipaeiun^ti, gli asti,'inferióri» pes.tp, e 
contuso nel : resto, deJ co,rp.p.r , 

ysmieJstiWtpitrasportato,con, tutte le cu-
,re alla.su.a abitazipixc., :I1, dott. Cecche.tti 
ohiRpiatp, d^jrgenza' yisto il suo grave, sta­
to, si. riservò, ilfgiudiiip. :. 

Eredità che manda In Manicomio 
Fra ì>!ègatari''déHa"tìompianta signora 

lEtiiilia Jf-iirièrved:!Pei Giudici figurava un 
suo .'nipote certo Eugnetti: Aiiiadio, di. Tet-' 
ZD, Ai,primi di Settiemhre).p.iip,'l'incaricato 
alla distribuzione dei legati conformemente 
al volere della testatrice; consegnò, anche al 
Pugnettì le 15,000 ; lire spettantegli, 

È-'inaspettatà:-fortuna-, isconvolse,- al; di-
.sgraziató; • lei facoltà, mentali, già scosse in 
an,teced,enza;.e d^i quel giorno. cominciò a 
commettere stravaganze, facendo discorsi 
sconclusipnati tutti in, rima, 'girando il pae­
se in su e in.giù tutto il giornoie parte del­
la notte senza posa. In questi giorni le sue 
stravaganze cpmìjiciayano ad impensierire 
e ieri, il, nostro solèrte i|iar.esciallp lo fermò 
in. piazza!X;5ÌSettèmtifje ^ col trehp dèlie 
15 lo,! fece; scortj.re. af ,lit,aiiiconiip. Provin­
ciale-di Bji^aldFPa,^. - ' ; ' • ' > 

, - PRATO GAKNICCO 

'lFU|;tj|.';' , •"• 

, ( 17.), -H Son. Cose che mettono i brividi. 
Tre , fanciulli undicenni: 'l'oniuttì Giu­

seppe di Giovanni da Pra,()um,bli, D'Agaro 
Alberto di Maddalefiae Cristjfali Italo di 
Anfpuip da Prato; alle 23 della notte scor­
sa entrarono nell'osteria di,;Gancìani.QHÌ-
ri))o dopo, di aversi preparata l'entrata ta-
liandp. l'imposta'di: una finestra; 

Non .posso dirvi tutto l'operato dì questi 
ladruncoli, ma basterà notare the nell'oste­
ria si fermarono per tre-ore,'; Mangiarono 
a ufa biscottini, cioccolatta e bevettero li­
quori, da ubbriacarsi, presero, 25 lire in, de­
nari e molti oggetti rec'àndo al Càhcìani 
un danno qon indìiferente,' 

Per una strana còmbinazìon- i ladri fu­
rono subito scoperti, avendo uno di essi 
lasciato in cantina una'coda fii scoiattolo, 
il Canciani la; mostrò, ad uii vsncìullo che 
seppe dire a chi, apparteneya, e questo fu 
il, filo d'Arianna',,,' " " " ' 

Il fatto fu (ièfiun'cia^p, fece grande im­
pressióne nel paese e acidoìor" 1 genitori, 
anzi'devp dìre^'certi jgènito,ri, 

ZOPPOLA 

Incendia 
(21). — Un, incendio si è syiluppatp per 

cause ignòte in uij, carjo di granturcp, rs-
cpveratp nel porticato della casa dei fra­
telli Quattrini. 

Il, fiipcp comunicatosi al soprastante Se­
llile distrusse 300 quintali di fileno, un, car­
ro e diyersi, attrezzi rurali. 

Il d^nno ascende a quattromila lire, I 
propriètfiri sono assicurati, 

SACILB. 

Rubano in fa'^ifola 
Ignoti ladri, penetrati duran.te la notte 

nel, Ipc^le scolastico di S.,,Giovanni del 
Tempio, vi asportarono un orologio, mura­
le, duecento quaderni, 4 0 5 asciugamani ed 
una diecina e più di .scattole dì pèripine, 

Gli aiilori, lasciandp il locale, scrissero 
sulla lavagna di un'aula i Abbiamo rubato 
per -fame i. 

TRBPPO QPA,Np:Si 

Ferito diillo scoppio d'un razzo 
•(17). ~ Alcuni ragazzi gìuocavano ieri 

sul sacrato con up razzo fabbricato d^ uno 
di essi cpn'polyere da mina. Ì | razzo scop­
piò colpeptlo il ragazzo Anzi! Archìuto di 
Pietro àlyisip ustippapclplp'aìlc labbra. 

'Ne avrà per un buon mese. 

:::,:.'''5'--'ì.'rRiCBslM0;''-\: •.;!*"•/•-• 

•',;:,;,;'-^:;:l-c^ari -In -niuiìietìe'-;,!;'-" 
- Poni'cnica'hèi ^pomeriggio si sono; 
riuniti sotto là jpresidenza.dèlcaviPranJ 
ni, i casari; dèi dintorni per la 1 cPStìtuiioi 
dèlia sèziónedeirÀssociaziùne fra' i Gasa 
dèi-Friuli; ';• 
, Alla!riunione partecipavano ima ventili 
di casari e il'prof, cav. E. l'osi, "' 

Assunse la Presidenza ' il cav. Prandi 
che spiegò gU,scopì che-si prefigge l'ass 
ciazione; fece presente rutili.tà che dall'A 
sociazione, avranno i easari quando tut 
avrapno ad essa aderito. 

Ringraziò il cav. Tosi per aVer aderii 
all'invito di partecipare alla'riunione e 
lui cedette la parola. ;• 

Il cav. Tosi dojio rivolto UÀ saluto 
presenti, ai quali diniostl-a l'opera che 
Cav. Prandinì, spiegò in; prò dell'Associ 
zione'dei;casari e delire Latterie; accenn 
alla visita che: in questi giorni fece il prò 
Gprinij e al risultato-ottenutct.dagli esper 
mentì fatti con i ferménti che saranno cw 
tinuati grazie a,lla posaijjijità, c'he il 'lak 
ratorió;'3flÌASsóciaziohè''?^g|ar!a;|à:"d| ci 
Illune: aoCordp "'cori il iàtóàlóriòfBittèrii 
logico;'tli-produrre ifèrììiènti'Pècorrèàti. 

' Dopo un ringraziamento al cav. Tosi < 
parte del, presidente : .-engono nortiinati 

• far'parte del cóiiàiglio di'reffiyó dèlia'àezic 
ne i signori : Nicblari Pietro, D'Angd 
Paolo, Lepore Pi,etro, Zanetti : Gi.useppe 
Merluzzi Giuseppe.', , 

Dòlio una' fratèrna bicchierata la 
nìonè si sciòlse., i-

Nemina 
(21). — Apprendiamo con vivo piaCti 

la nomina della nostra concittadina, signe 
rina Adalgisa. Tullip,^ maestra nelle scw 
le comuriaii'dèlia vicina Càssàcco.'' 

Alla cara e simpatica,* Gì^^», ra^ra 
sorelle; congratulazioni. ' . ' " ' •' 

; LftLattecto ire«a«n neliNegoiio TW 
MONII ali ffonta Réacolle, Udine - taitt 

(quanto tdra'oooorre a prezzi cOnveniei 
' ' • t tMlmf . "••-- ; i . . - . ' . : • . - - ' - ' 

.- ! , , ' QB,HONA ;: 

Il busto del peti, Cnnsva. 
Nella Vetrini del negozio del signor B 

mes Disetti; è statù Sposto òggi'il 'bmi 
del. Generale Ganéva inódellatp;' come ' 
scrìssi,; dal, Profi'Pischitttti. - . 

Il bus,tp era stato; esegtiito in creta eoi 
- scorta ;iJi. una iSe.i<!Blice.;.fptqgrafia e col 
càio .còsi; nel '^^|)m,ettó ds!;!Sindaco,.don 
nica scò'rsà,' in óccàsìpne della visita 
generale. '' ' '': ' ' • ' ! "' 
' Caheva, che era rimasto lietamente »c 

preso, ha acconsentito ih questi giorm 
posare per i necessari ritocchi, e d ' 1 li 
busto è riuscito a giudizio dei copel« 
d'una rara perfezione. 

Una vjelt^ alle Ssfifll». 
II .'Generale Gaueya ha visitato,oggi » 

poiheriggiò colla!^preìla^:nipote il.f^ìlHi 
cato delle scuòle Urb^iie! 

Il Generale che era accompagnato è 
Prosindaco cav. Pàlesè'fu ricevuto da t«tl 
il Corpo insegnante'che gli è stato p êne» 
'tato. 

Egli ha girato osservando le varie ad 
ed ammirandone l'ampiezza e l'ordituit^ 
za moderna. 

Ha lasciato, quindi le Scuole dppp airo 
mezz'ori' " '; '" '; • ';'" • - •' - ' 

Cqiitratjbalidc, 
(19). —• I militi, di questa R.a Guardi 

di Finanza hanno ieri fermato tal Pjlej 
Giac,pin,p. fu .Gìòya,nni di Artegna che ayt 
va séco'un caricò di circa io chili' di a 
bacco austriaco. 

Il Palese è stato sorpreso dalle guardi 
Porcu Aiìt'oriìo'è'Masièro P.àoIò"còri''a' ci 
pò li brigadière Allòmòrite Carlo. 

Oggi verso le r i , l'appuntato pure dell 
Finanza, Ser^i, e lag uàrdià Porcù hano 

, tratto in arresto certa, Gepmetrattte Terei 
di Artegna yigi)ata speciale per contrai 
bando per avei;l,a trovata in teri-itpri,p i 
Com,un,e sprovvista del libretto'di!yigiIaH! 

, .; CTOOAl'B 
Cohcerso a grazia per uno studente 
La-Congregazióne di Carità avvisa di 

a tutto ottobre corrente è aperto il coiico» 
. al legato Caterina Pera. cpii il quale vieni 
cpscessa la lioninla annua di L. 24P a fi 

, vere di un giovane povero del comune ci 
ablliad ivisatp di dedicarsi a qualche corsi 
iueccanico,o'pròfes'sione liberale od al si 
cerdozio. I documenti" richiesti soni),' alt 
di nascita, miserabilità, buona condotti 
certificato degli studi fatti 0 dì trovaj-si i 
corso di studiper una professione'liberali 
o religiosa. Il sussidio è concesso dall'eti 
di otto anni compiuti fino.al quindicésinifl 

BNEM0NZ9 

fqrt | i 8fii;r,i|BB9 
(22). — La notte del 21 al 22 corr. a ori 

imprecisata ladri ignoti mercè scassò dell 
porta laterale della Chiesa dì S. Nicolò 1 
Maluso Colza vi'penetravano rubando 
due cassette per le elemosine — pure scai 
sìn-ate — tutto il danaro'contenuto, dice» 
da L. 30 a 40, 

Per non essere scoperti tolsero il luniici 
-no dalia lampada del SS. sempre accesa 
la posarono a terra. 



3ÉS;̂  •SSA'̂ ^* IraM 
w'BlJCTìMwBSiiJiti^Si^^ 

iiiiiiiii 
J>,<|jariséijjtiwdiòsi,4dci i]^^ 

di èestt e «ìèi nunieifòsi tliscepdii òhe affa-
9cì«aTa colla, sua;,divida:.parola, :,tjnnerp 
cottsiglió per''sorprenderlo m fàlìo. pèl l -
beràronO di;mandare a Lui alc,uni discepo­
li, :accotupag;na(t'da^'Cet'tt3toaticijpart^ 
n del Re Erode' (e vedremo sùtito il per­
chè di qiiesti),, che Gli dicessero: 

«Maestro, noi sappiaino che tu spi ve­
race, è ihsegiii la viai dilpiò secoHdd; veri­
tà, senza badare a chicchessia; poiché non 
ijttardi in ìàccia agli uottìini.'Esponi' dun­
que ja noi la tua opinione, E'lecito si o tic 
pagare le tasse airimperatore Romano, a 
Cesare?> 

"Bisogna qui notare che i farisei e il po­
polo Ébi-eo ódiavatio l'Impero Romàno.per­
chè avea tolto loro la libertà e lì avea sotto­
posti al loro dominio (conie fino al '66 era 
l'Austria nel nòstro Lombardo-Veneto), e 
aspettavano "anzi-un Messia- che. restauras­
se iU teglie d'Isra6le("s.cacciaticlg;: i ,;|ohi^ìjì. 
Odiavano per la stessa ragione Erode, re 
straniero,'itSipostò "'dai WmISì!» . 

ebbene tarisei •; ed erqcjiaiii jpen|a*ano : 
Seijtjfsu di^l |lj|.,i|)n ^si||iffei ptóat^ 'lj-|r'-
buftf a'I^^^M^? W à^cusiaìtui dì S:ijmlj|zipna-
riò'pfèsso ÉrSde d press^'il'tfibliJlàle''Vo-

ano, e così la finiamo con lui. Se invece 
Gesù risponde ; « Si deve pagare il tribu'-
to a. Cesare » lo denunciamo al popolo che 
ion'lò crederà più il Messìa, lo. abbando­
nerà, e forse lo lapiderà'coniè nemicò dèlia 
Patria. Cosi-— pensavano essi - ^ questa 
volta ;ci cade in-trappola;;;'• : ' " 

S|a; ,nc|n sapevano che Sveanp da • fare 
cori uno che la sapeva più lunga di loro e 
leggexja ne i loro pensieri. vG^iS Infatti li 
tulsiìn^ cgllp 'Sguardo, e : «Ipbcnli V- dis­
se — perchè triì tentate? Mqstratemì la 
moneta del tributo ivBssì gli presentarono-
una di quelle.nion^te, Ed egli; 

« Di chi è l'iìhàgine e l'iscrizione su que­
sta rtioneta? » ^ ' 

«Di Cesare», risposero.. 
«Ebbene •— concluse Gesù-— date a 

Cesare quello che è di Cesare e a Dio 
quello clìè è dì Dio; ». ' . ' ' ' 

Il Vangelo non ha bisogno di dirlo, ma 
si può imaginare con qual naso restarono 
farisei ed erodiani. Non potevano accusa­
re Gesù presso il popolo perchè avea'dèito: 
«Date a Dio quello che è Dio»; non pres­
so i romani ed Erode perchè avea'inculca­
to: «Date a Cesare.'quello che è dì Cesa­
re». E infatti, come si légge in altro luo­
go del Vangelo, egli paga'va il tributo a 
Cesare: una volta anzi mandò Pietro a 
pescare un pesce nella cui gola si; trovò la 
moneta necessaria per saldare la tassa. 

. * ' • • ._• . 

Avete notato Cóme farisei ed èrodiam 
che ^ì odiano a morte, per perdere G^sii 
ianno comunella e vanno a braccetto ? Cò-
.« il giorno della Passióne e Morte del Sal­
vatore, Pilato, pretore dei Romahi, ed Ero-' 
He, re della Galilea, che sì vedevano còme 

cane-ed il gatto, divennero amici. 
E cosi - ^ che lo ha detto Gesù alla. 

Chiesa : « Quello' che han ' fatto a me fa­
ranno anche a voi » —-- e così quando si 
tratta di Qòmjj^ttere la ' Chiesa, la'Religiòr 
ne si riuniscono è vatino d'accordo tutti i 
nemici, siano pur cani e gatti tra loro. Co­
si la Chiesa,', i. cattolici (quante ;yólte non 
l'avfcte ijditp I) sono acjusaEi.tielJp stesso 
tempoie dì' guerraftìndaì'dff una'psirte 'è di 
nemici dèlia patria dall'altra. Perchè i cat­
tolici .voglionq .che sia dato a Dio ci^,clic: 
è dì 'Dio, 'èligónoila libertà' della Chiesa, là, 
vera libertà spirituale del Papa, sono chia-: 
«iati nemici della' Patria dagli erodiani di; 
oggijHerchè i'calttolici vogUpiio dare a Ce­
sare quello che è dì Cesare, obbedire cioè 
ai poteri civili legittimi, alle leggi dello; 
Stato, vogliono procurare il bene della Na-^ 
zione dai ifarìsei d'oggi;Bono' chiamati al-; 
leali degli oppressori, dei ricchi, guerra-
fotìdai, Acc'u$e "cqntradditqrìe, opposte 
l'uria all'altra, che si distruggono a vicen­
da. Eppure è così. 

Oh '.sono perfidi, armati solo dì calun-; 
iiia i nemici della Chiesa, come già ì ne­
mici di Gesù Cristo. Bisogna essere tròppo 
sempliciotti per credere loro, per prestar 
fede ai loro giornali chje •combattono solò 
con astuzie e con calunnie, come ' fu com­
battuto Gesù Cristo; ' 

Ricordate eome nel 1907 tutti i giornali 
nemici della Chiesa accusavano a decine 
sacerdoti, fra.ti, monache con le più turpi 
imputazipm; còme ì nemici della fede tene­
vano comizi e cortei? 

I più viziosi, la cloaca della- corruzione 
protestava in nonjè del^a moralità. Ebbene 
(li tutti gli accusati un solo sacerdote tu 
vittima e genie ancora 'in carcere ; ma le 
bambine che l'accusarono ritrattarono poi 
piangendo le loro accuse; due padri dì qùe-i 
ste, uno sul Ie(;fo di morte,, protestar^riq dì 
averte essi subordinate alla calunnia. E 
mentre oggi;si chiede la liberazióne ^dal 
carcere dì un àssaàsìPo perchè ricco, rivo-
liizionarip e massone, quel prete innocente 
geme ancora in carcere, vittima delle tene­
brosissime mene delle sette, nemiche giu­
rate di Gesù Cristo. 

Dico questo perchè non si creda così 
stupidamente ai giornali, che inventano e 
calunniano. Qualche caso dì colpevoli an­
che nella Chiesa si dà ; non fu un colpevole 
fra i dodici apostoli, scelti dallo stesso Ge­
sù, Giuda? Ma da qualche caso alle luride 
invenzioni che pullulano ogni altro giorno, 
ci corre un gran tratto. 

Diffidate dai farisei ed erodiani del gior­
no d'oggi, 

è r anini9 del Commercio 

H*i(titìè(: iltll! spéf chi pi» 
i{;:::;^aa",0tì8ftìnSar*!1n;''f6mii^j|>/ 
; ; ';;I%r :••iSs'•iJihéa^;aer^^.;d^^:Iagiianz4|^;che 
.••proVèngbhp;:dà parte di ihott6'!àttèttò;ispe­
cie nella stagione estivai *sulla;'càttìva 'fiu-

• scita dei pitótìòtti.ctìh; caràtteri molto stra­
tti, e fenòmeni che i; sòeì-ipróduttori cre-

; dono:, (dar ;f:olpà diretta; a ;chi: il più delle' 
'Vòlte noli'Ila.;miiì[inì:à' Éaiisà,' HO treduto 
doveroso dimpstrafélqui quinte;e qiialì.so-
no<le cause che,affliggono le nostre latterie 
^ichs;crfati(^,in ,esse;discòrdìe; malumori e 
pregiudizi gravi. 

Quésti danni ii più delle vòlte sono pro­
dotti involontariamente edjnconsciamen-
te,'dalla maggior parte del produttori del 
latte, senza .p{3i?are plinto al. danno prò-' 
latte e sonò talvolta irreparabili moral­
mente e materìaltnenté per' queste 
utili e tanto proficue istituzioni che for­
mano il cespite principale di ricchezza del­
l'agricolura. Ecco, dunque; alcune norme 
che «'iglJatdano. la buona produzióne e con­
servazione di quel, prezioso liquido che è 
ìrlàite.' ''':'''-'^ :•= ' ^ r V ; ^ •! •._._;• . / : . - ( • ; . - ; i ; 

. ; ' ^LA.'MÙIìGIOTBA.. / ; ' ^ 
//.Coioi/fo.—'v:FÌno a; tanto che dura 

l'iiifi.raJnazipijeMèlJa: niaitìèlla ' t e 
;traccie.,colóstrali,e. quindiiàtte daniiòàìssì-
'm^jpfrvIa'ifablJCicazicmesdelf'fot'niàggiq ài 
qua|pcàgioijà il gonfióre, tanto tèfiSilto' dai 
casari^ 'i inai accètto dai" soci ^tesèii?; 
. BJu^anté; Ijinfiàniùazìone; delle inanijnel-
le jiWàttè ;è aàaai; cattì'vò ; adpperàiìS&Jo il 
fo'r%aggio prodotto andrebbe soggettò'alla 
co^l •détta,;caitcréiio, -la quale, prepari! lirt 
buò,(i'cvibp-alle mosche e le 
uqva, dalle, quali poi/nascono i 'jé'riùi, -i 
pipttèrribilì nemici del, fòririaggio, ' ' 

ìiqn, baogna mwvgere le vacche appena 
riió'rmte. dal lavoro, ma aspettare citesia-
nqirìji.osaie: —t Un esempio: Se mettete 
un, Yiteilò': a poppare; appena ritornato, dal 
laVòt'pj voi lo vedrete dopo mezz'ora ^col­
pito dà forte dissertteria;' se ijùel latte fa 
male' al .vitello, piiò essère adatto a tra­
sformarsi in buon formaggio? 

Mai lasciare .vacclfe da mungere come 
succede quando le vacche deyqnq. andare 
al mercato. — Se noi ; niettiàinò'a bollire 
il latte ottenuto dopo ritornate le vacche 

•dal inerbato,- dopo cioè averle tenute in 
piedi e fatte camminare un'intera giornata 
con le maitìmelle turgide in continuo sfre­
gamento, quel latte raggiungi i 45 0 S" 
gradì di calore precipita e presenta Come 

'; dei''fiocchi, di neve, chìàtnati volgarmente 
,sansareUs; ' !• ' 

l'contadini si guardano bene dall'usarlo 
"qiìale aliinehto .famigliare, e se quel latte 
non è buono per uso di famiglia, perchè 
portarlo alla'latteria a trasformare in for­
maggio che sì desidera buono i' * 

; KflccAe'iffca/ori?;r—Solo circail quaranta 
;per cento delle vacche ih caXòre cedono il 
loro latte al mungitore, mentre le altre lo 
tengono nelle mamelle fino al terzo giorno. 

Se. noi mettiamo quel latte a bollire lo 
vediamo pure, verso i 50-60 gradi, coagu­
larsi. I contadini si guardano bene dì u-
sarlo come alimentazione in famiglia, ma 
non si fanno scrupolo; di portarlo in lat­
teria. Come si potrà ottenere un formag­
gio buono dà uh simile latte? 

V vEsso vi porterà il • gorifiore, talvolta ' an­
che i w-raVott» e le cosìdettè f/oi/jic. si; 

_Mai mungere dopqlil'settimo mése dì, 
gravidanza. — Il latte prodotto da una 
vacca che abbia oltrepassato il 7.ino' mesq 
di gravidanza contiene quasi aemprs «dèi 
globoli eolosjrali; che;' procreano; Sièl for-ì 
maggio: il''goiiiSòrc, visòicótti|4ina^p, ecc. 
Dì?più mungendo il làtte,:;;?i',è';catìsà tal-
ivolta'di atìiortl'perchè ;si priva '! nfscente 
dì una parte di alimento, èlle gli è neces­
sario per il regolare suo s.vili4ppp;hel ven­
tre della madre. ' . 

;;•; , ;I)EIJ9§&QR|,: ;'-' 
Non bisogna mainare formaggio in fer-: 

mentasione conie feccia di birra, polpe di 
barbabietole da succherò e^ cime di gi'ano-
iìirco. — Èssendo la,, vacca una specie dì 
macchina trasiorinatrice degli alimenti, se 
noi'dìamo ad essa degli alimenti in fer--
mentazione avremo del latte.alterato e dei 
prodotti che pure S'' altereranno. 

Di più cagioneremo all'animale stesso 
delle malattie più'0 meno gravi, a seconda 
della più 'ó' meno alterata alimentazione. 

Le cime di granoturco poi sono ricche di 
zucchero in confìronto agli altri foraggi, 
e come tali, oltre dare prodotti con tenj. 
depza al gonfiore, non danno soverchio ali­
mento, perche le cime sono povere di tutte 
le altre sostanze che gli altri foraggi na­
turali posseggono.' 

' I Rp-UMBrr i . : . 
I recipienti in genere per la mun­

gitura e trasporto; del latte devono servir^ 
solo a questo scopo e non ad altri usi, cioè 
a'portare siero, minestre, sostanze acide, 
se pure dopo non Viene praticata una scru­
polosa pulizia. 

Vèi-sattcló il liitte nel recipiente accora 
da pulire e portandola poi alla latteria in­
quinato da chissà quali sostanze avrà con­
tenuto, il casaro in buona fede lo riceve 
e lo mescola in unione. alla massa dà la­
vorarsi, credendolo latte puro e rovina tut-
to il resto, sènza sapere a chi darne la 
colpa. 

Si raccomanda quindi una rigorosa puli­
zia ai recipienti che devono servire a tale 

i uso. Vengano essi per i primi lavati con 
acqua bollente e risciacquati con della fred-

, da, e non con l'acqua untuosa nella quale 
furono lavati piatti e scodelle. 

i IL LATTE. 
i Malattie delle mamelle. •— Le malattie 

si manifestano spesso in un quarto o metà 
[ della mamella che si infiamma. Il latte 
, viene giù coagulato a volte'color del pus, 

a volte acquoso, e a volte sanguinolento. 

!^IW?5wSf!W!W!> 

-tè;.a' pai^te,ih; i'e!àpistìti',.sèpài^tì;|ffifc 
;'per|!hè';qjiSl';:latte';prdaufrèb 
"maiàjihi' alia- lavòràzitffijè :' (iahdo31it!3^..M 
fòritiaggi malsani. con, i/s.^i'epolàfùfe , sitjèr-
ficialì'e,ia, spaccafergridèlle fórnìè,:;; ; 
!;;'i\f̂ M :pi>>^e:^mdi^ié(ie^yeccliip^iin patta 
per faUro.pyl^.cpare!:à&iiom^-§^t'Ìà 'ià3i-
bricaziorie dei ;formag|ió "jl latte "della Mati 
tinaj porta'tó: alla ; sera iOppure qj4«tllp,rdèllà 

Dà lirt articolo; del i?a»/tói!o ' (che si piiìjì 
•Micpa'.:S.::::faòlteÌiel|Br4iìlè|; mf^-aà-
' - ' " " ' " l i n o l - ' " " • " ̂ ' "'""••" • • '' • ' " " " ' 

flèi-tto-ì è^del;t;òIòiilielld:'V'eStHmÌa ricvó-'• 
f i tò ; ,» 'mò| te tà»i |a : ; ' t e :K càdtiti'': 

.rtl&:#lncèl.Mi:'Sd^à^A'iS^àt^lt%à?ayi'-; 
San Frahcesco a 'R'pS' sì: tòrio 'poi éadtìriatì ; 
i.^pintórièriti, djcl'qqmitati';;; dijSTràsieVefe 

l#ìe'tóglilmoV::'• •* ' ': ' '•"•''•^i ' • J.'v«*:-': '--'/'^Sf'P'#vMe:,4|i'iiri|ìlà|ide;<Ìi%iata:o-!-Ìf 
É à l ' « f e e n t e ' d i i e ' : f e s t & è l l x = « è i . : ' ' ' f Ì | Ì l ' ' ' ^ ^ ^ Ì p : ' ' ^ ' i P ? ? ^ ' ^ S | 

tembre. che,4l;-càmitato,;della-Datitc: (jggi^ S * ? * „ ' ^ Ì ^ , ^ f " ^ ?̂ ^ ^ ^ ^ 
pubblica, n s u l t a r i o M K f i ! # 9 6 # ò # : m ? ? * S i ? ^ 
ri a lire italiane 162Ù cirèa): —all'impresa 
:Gìiàrriati,:cidè..all'ori:^<>»^te;.Ìr«J^^ 

sera-portato: al.a::mattinE Basffiètìi^che , ^ i : 4 | ^ M ' ^ 
,m ...^ «n-i^-„ì,rf,c.. ,1in i.H^v.;, » ì^U. '^': P ' ^ W \ « ^ o W W » e , v » o ; spettacolo la; >dai>eav?Gùaaaehòir^^6 un sÒl;socio; pbrtas.sè alla latteria il latte 
vecchio,. perthè, mescolato a; quello, firesco 
e sano, tutto si coagulasse, diventando aci; 
do, con odore naaseante, 

sera del'XX'séttèaibre.';-
; Ora noi rion'àndiàmo.a,vedefe;.s6 qilesta 

spesa;iU:;autprizzàta;/ò;vn6'Sàl :Consigiiol 
. uon uuure naoseanie. . . ;̂  g^ questo punto discùteranno, ae ne avrah^ 
Se mescolato_po.; con quello da_lavorars.. ; „„ LMJi'Cnnìiii^ri ^^^^IIH^. in caldaia, il'{orthaggio riesoirébbe scar-

to,;;recando:'ài socijUn; gravissimo danno. 
Il formaggio .cosi ricavato; diviene riis-

gro asciutto insipido, tagliandolo si sgretola 
(va a frusons) e'alle volte marcisce. 

Non portare tààiUttie: di vdcca amma­
lata 0 colpita di Afta Bpieootictt. — II latte 
di vacca animalata ,è dannosissimo alla: la­
vorazione dér formaggio perchè oltre por­
tare ad esso la cancrèna vi porta nella pa-. 
sta interna *ed alla;' supèrfitóe Un colore 
vèrdè-rierastro. - •• •'"'i' ' " ' ; , 

Le vacche colpite dall'afta epizootica, 
specie quando è inaligiia, danno latte che 
p*odiiceder formaggio che oltre a i : avete 
tendènza al gonfiore tènde ar ichea 'mar­
cire e sgocciola, del Siero putrefatto, dando 
vita ad Una ìrifi'nità di Vermi, cori danni in­
calcolàbili. ' ' ' ; • ' 

. Ogni qualvolta però'si'presenterà qual­
cuno dei casi susaposti, ; se la latteria è 
provvista deirapparecchio «Walther» po­
trà scoprire: con sicurezza il sòqjo che; ma­
liziosamente o iricpnsciaiijente. avrà portai 
to il'latte.gua.sto.; 

S. Prandim. 

no voglia, i Consiglieri testati iii carica 
e quelli che jhannò date; le dinlissioni. 

Diciamo invece che qUesitt) fatto di una 
somma cospicua data da una sócietl' che 
ha pochi mèzzi, è che:.s«;yeae costretta, 
appuntò ; perèhè. non ha mezzi, à; f ihiiriziare 
alla creazione di ^^tì: Asilo; infantile, "ad un 
Depiitato al parlamento italiano per fare 
pronunziare al deputato stesso un discórso 
alla festa cainiMssnorati'ifa del XX, .settem­
bre, i- iiioimiè?' •' ''••'.' •'':;•;-."-;•'•.'••-;<;;; , 

Enorme per la società che ha pagato « 

;• dal "ca*.* Gtiada|iiòlf e da altri"' cìttà'dihì, 
CoHimèmorèrà irivalote dei;540 cadiitì.;" Ĵ ; -

-Ci ; telefonano da Napoli,; 23;;,notte : ;;, -; 
; Stamani?, riéorrendoil,primo annlvu sà-

riò della; battaglia dì Sciarra Sciat,; nella 
qiiale tanto s ì . distinsero tre bersaglieri, 
dell'ii.afreggimenfo, alla.caserma di j i z -
zo Falcóne dove l'ii.o ha sède ha avuto 
lujigo ; una, intima e coihraovènte cerimonia. 
11; ttiàggìore; cav.^ Olivetti ha ricordato con 
;p'àro!e 'inspirate -ad, alto patriottismo di- ' 
nàhzi; alle truppe schierate liei cortile del­
la casèrma^ l'eroica Condotta.dei bersàglie-

, ri. ;I1 ipaggiorè cav.; Renzi ha anche egli 
commemorato, Sciajra Sciàt, destando-;!»-
più ; viv'a ..commoziofie. 

Alla ;cèfirtómà','asàÌ6tettè;,tutto il règgia -
per l'onorevole; Depitfàtó;cK% ha ricevuto 1 mentqJin'grahdeririiiorme ehna rappresene 
i danari,: _ - . ; ; ; ; , .; ;;, ; .tànzaLdègli•altri:còrpi. Il niaggiorè Ólii'ót-

E' la prima; volta che in'S. PaólOi; % ere-; ; ti ; ha ;p'QÌ-: pr'oi;unzia{o un altro patriottico 
do in .6ghi''ilti;ò'centrò di vitaitalianaVin'; .discqrsoj';dinanzi' alle reclute . c h ^ h ^ h o 
patria o all'estero'''l'oratore iècaricato. dì stkmàìàé-soleniietucnte pr g!uraméMt& 
commemorare il XXlSettèmtìre .piretetìde' A tutti'gli ufficiali'è rtataidistribnita ritta 

P r o p r i o " AslHO „ 

Cosiì discorre T.-iuontf del Podrecca, qud 
tale che parls talvolta con ària di scien­
ziato di tutto storia còtripresa: 

«Bèllo 'davv,ero quel; Podrecca, che pi­
glia in girò ir Turati e' Treves perchè non 
si sono, mai mossi dal ducato dì Milano, 
quasi che egli, che ha viaggiato da sport-
mann a marcie forzate,. scorgendo; appena 
il lato esteriore delle cose e ignorando IOT 
talmente la lingue dei paesi,visìtati,;si fos­
se posto in grado di non dire delle grosse 
corbellerìe più degli; altri. 

— Percarità! Già Stefanelli, ha rilevati | 
alcuni grossi strafalcioni del diretore del- j 
YAsinoi Ti basti sapere che il deputato di ; 
Bud^io è stato venti giorni tra. Alessandria 1 
Cairo e l'A-lto Egitto.'è'laudato a~ caccia, ; 
si è dì'?èrtitò, e poi ha preteso di essersi 
fatto un giusto concetto degli arabi, la cui 
anima è tanto difficile a comprendersi che , 
io, che sono nato in Alessandria, e vi vivo, ; 
ancora non sono riuscito ad indovinarne la i 
complessività ». , - j 

Due' patenti in poche righe : patente di 
asino e patente dì... borghesissìnia.gau- , 
dente! , . : 

Se tanto ci dà tanto, figuratevi gli... stra- ; 
faicioni, le corbellerie e!., il resto, che Pi- | 
rocorvo scrisse dopo i suoi viaggi a Lour- > 
des. E se così parla di ciò che; va, a vedere, ; 
ed è incontrollabile immediatamente, pen­
sate quando maneggia la storia secolare | 
della.Chìesa..;! .; . ; 

Ocgeuerarfono 

Domenica scorsa 3 Verona si è inaugu- ! 
rata una lapide a Ferrer. i 

Tre anni dopo che i tribunali spagnuoli ' 
lo, condannavano a morte pel; bene dell'u­
manità, il nostra anticlericalume gli dedica 
.sconciatnente un ricordo.. 

Spesso noi abbiamo illustrato sul Lavorò 
le sue prodezze; ma in occasione di questo 
nuovo esempio, dì, degenerazione, non « 
male che ricordiamo coriie:'Ferrer sia stato 
in. mano deUa Massoneria un turpe mezzo 
per seminate odio. 

Ferrer scrisse: infamie come queste ; 
Tutti i maU, tutte le sofferente, tutte le 

ingiustizie ,sono dovute a quella cosa stu­
pida e brutale che viene chiamata patria. 

Dio è lìn concetto, puerile. 
Ferrer fu uno dei responsabili autori di­

retti delle orrende stragi di Barcellona, 
dove si scannarono sacerdoti, incendiarono 
chiese, distrussero conventi,; si. fucilarono 
inermi cittadini, riducendo la città intera 
a spaventosa desolazione. 

Ferrer insegnava con circolari apposite 
ai suoi degni discepoli, il modo, di fabbri­
care polvere esplodente per bombe. 

Ferrer; facendo il leccazampe a una cer­
ta signorina Metinier, le spillò quattrini con 
cui si diede a speculazioni di borsa cotne 
un borghese capitalista. \ 

Mori con un patrimonio dì due ftiiliotti, 
lasciando con nauseante egoismo le figlie 
nella più squallida miseria; la prima fa la 
biscottaùi a Parigi, la seconda è cantate 
dì basso rango, e la terza non si sa dol'* 
sia. 

Ci fa schifo a continuar a scoperchiare 
il letame della sua vita : crediamo che ciò 
basti. 

E questo Ferrer, venne agitato dagli an-
ticlerìci.li come una vìttima del clericali-
smoi quando è dimostrato invece che furo­
no i radicali spagnuoli a denunciarlo e farlo 
condannare. 

Abbiamo spesso visto pazzie compiute 
dai nostri avversari; ma una sfrontata 
montatura come questa dimostra che ef­
fettivamente gli anticlericali hanno una 
pelle dui a che non sente niente. 

Il pòpolo però giudica, e ormai quando 
sente parlare di Ferrer, si volta con ri­
brezzo da un'altra parte. 

di;:'esffiereJpagato.jiTutti ; colorò > ché'Jiiégli' 
anni 'Jassàti;; ftttó!rió;'p*^ati dì;;, parlare ini i 
cOi^zioiiàli;te taleìoecàsìoqe;splenne, cp4-
sìdèràronojj'irivito' colile .un óiicire è rin do-
vere:e;nò.n pretesero;rtiai il còinpensp flep-
pure;dè'%*è|tnra.; ch«ni:cO'iSùsse al'ltìógif 
della:;£(;stà. ;Spettava;fal!'òn. Murri, depu­
tato: atitielèf tesile, l'iriàngurate tin nuovo si-
stéma;*.;,: ;;':..'' 

Ma' 'cuoni, : colleghi,i. americanil Come' 
volete Vhéf.7feia lo spretato' Mùrri a sbar-; 
car il lunari:; se non gli si dà relèriiosìrià;, 
per ,le predi-.lie anticlericali ? . . ,. ' 

Ila t r i f l i t f e l Crocefisso pei Brasile 
pOsservaiOre ha. dn San Paolo del ^ra-

.«•iie che fino dal 1889, coinè corollario dèl-
j ja lègge di'Separaziò'ftè;aèllàChÌMa;'è'dello' 
, Statò, ir Crocefisso era stato bandito dalle 
! --jule dei Tribunali e d'alle pubbliche scuole. 
i Col passare'però'degli anni cominciò a 
'manifestarsi nella coscienza cattolica : Una 
j salutare; reazione, e in vàrie parti 11 Cro-
1 cefisso venne riammesso, dove nelle scuole, 
I dove nelle aule della giustizia. 
I Ma nessuna delle grandi capitali - ^ tolto 
1 il Cazà — avea finora campito il nobììissi-
j 'no,attoc.he.g.ra..lift. avuto il merito e.l'ono-.:' 
j re di compiere la città di' San Paolo, ca­

pitale dì uno degli Stati più laboriosi e 
J-ù progrediti della Repubblica, dopo la 
Petizione di tutta la. cittadinanza. 

Sì è voluto che l'appagamento di questo 
iuo nobilis'iirao 'voto' assumesse il cai'at-
r t r e d ì lina soleritìe,; riparazione a Nòstro 
.Signore. 

Una folla enorme composta tutta di uo­
mini, appartenenti a tutte le classi ' della 
cittadinanza, magistrati,' senatori, deputati, 
:ivvocatì, professìbnisti di ogni ramo, e tut-, 
'f0 un popolo intero, sì radunò sulla piazza 
della, Repubblica, ^; ' , 

Alle 2 del potneriggio, ora stabilita, l'e­
norme corteo, intercalato da dieci bande; 
musicali, ordinato e maestoso, mosse,verso 
il palazzo del Tribunale, attarversando. le 
Hinghe strade, stipate di popolo plaudente; 
fu un vero magnifico tnonyó del Croce­
fisso. , , -

Nella, grande aula del Tribunale furono 
fronunciati vari discorsi, fra i quali mol­
to importanti quello dì un giudice dello 
--tesso Tribunale, di un professore stimatis­
simo della facoltà giuridica, e di un avvo­
cato, e l'immagine del Redentore confitto in 
i roce venne solennemente, trionfalmente 
'emessa al posto da dóve'Sconsìgliatàinentè 
era stata tolta ventitré anni or sono. 

I giornali spno unanimi ; ne) rilevare che 
lutto procedette co! massimo ordìne,,;senza 
che si avesse a verificare, il più piccolo ìn-
- i d e n t e . ; ' ^ :•';.'•'•-'' 

Piaccia al cielo che l'esempio nobilissìino 
dato dalla città di San Paolo serva:di sti^ 
molo a .tutte le d t re città ! 

r i im i I S[ì3i Si 
Ci telefonano da Rómaì 23, notte: 
Stamane ha aVrito luogo iri'Ti-astevere 

la commemorazione del primo anni'Versa-
rìo della battaglia; dì Sciarra Sciat. In tino 
dei cortili interni della'casernia del secon­
do bersaglieri, il capitano Rubino, alla pre­
senza di tutto il reggimento, del generale 

cartòliriàléomiilémófaivà i . i soldati hàritt» 
ayuto:,la;Ìiber»,.usc.Ìta e. il Soprassoldo. ; 

UiBèiBlI tn rè l i l , p a s s a M » Tvi i i s i . 

•'• ;"•''''-•;;''':' 'VCmìMf34, :notti!!'- -;. 
La 5<o»i/io:;ha: da Tunisii'-23: . ' ' ; ; • ; ; ' ; 
La conclusione della pace fàssereriò l'a­

nimo deigregari eh* della guerra subìva-
;nó tutele;ai t ì tóezz^ m.è.noij, tafti iicapi," 
;che ;dWK;iéi>etta 'tràevapoVbe^efi^ì.;,'-,^ : ;!,; ' 
Si è itiiziata così ,la guerj!glj8.':iùaìie àij-
itìzie qui giunte sembra però'die la situa­
zione óori's'iatale da allarmare. Si tratta 
più .che : d'^tr^ì,-,^^i ùiia .razzia; e^Jesa-';;!!) 

;ma^ìó.ri 'proporzióni, ."§1 òrede' ànché''cte 
'iioft*'.^ssa dùrajs ..a.:'.lun£ò.. ' l'-'.' -;. :';'"',.'i.'',"'-' 

' F r a .gU i^ciaii ;gmtitij,ieri, $(, in; .tutto,;; 
; vi è^:Hàffdlèj'.- tìgli''pSHk'-Vó'n-Sriffisiksi^^ 
del nòstrp capitano Moizo. Il ;valorosó a- , 
viaitore : ha fatto; riè! campo turco ideile 

. grandi conquig|e ; per la- stia fièra ; córte--
sia è,diventato simpaitico, agli ufficiali stir 
periori é ai regolari turchi ,.' v i ; . 

"— -• •<«"''w < i* .—'-—~—-_«™.—^. 

LIBRERIA E D i p i # UDINESE 
,'MTriw»-|f.;î ',if(!f«i';V':,;;:^^^ 

i NOVITÀ EDITORIALE 
Sono uspite- legate ".fortemente in tela 

LE PRATICHE CRISTIANE 
dèi Sac. A. Gattesco;' 

Nuovo libro di pietà dì pag. 768. ' 
I Manuale è diviso in tre parti. La pri­

ma contiene puramente le istruzioni più 
necessarie- pel Cristiano. Le verità dì fede 

-^Comandamenti—; Precetti -5.- Sacra-
, menti —;;La vita ;Cristiana—; Virtù teolo­
gati — Opere di misericordia — La vera 

. divozione.' • 
La seconda parte contiene istruzioni e 

preghier.e.,,;Quindi le orazioni;;.jtmtidiane. 
— Le Meditazioni sulle Màssiriie Eterne 
' -^ Istinjzioni e pregliiertjper !a &, Con- " 
f'eslitìne. '—' Dii^ùsissima"'è'1a' «DiTOzidii* 
alla SS^ Eucarestìa» dovè' si' tiene' conto 
di tutti 'gli lilitimì decireti della S. Sède 
riguardanti' la: S. Comunione, ;frequeiite, la 
CoSnunione dei ^ancipUi, degli iijfenni; ecc. 
'Vi è;p,Mel'ora,4'àdoràzione coti,un'abbon-

; dante scèlta di tariti" Eucaristici." 
'' Segue a questa la divozione al Ss.' Cuore 
' dii'Clesit, 'tùltti Sacr({tifnina: Pasitone,; «Bo 
I È, Vèrgine, agU Afig'eU ed ài'Santi, alle 
] anime,dei fedéli'defunti, con Un'appendice 
[ suWassistenisa spirituale «egl'mfefmi. . 
\ La terza patte,; ottimamente ;,-disposta, 
' contiene i Vesperi secondo là nuòva ri-
' forma; il comune dei'Santì, il Proprio dèi; 
' T«npó è dèi.' Santi con l'Appendice; dellie 

pricipali feste proprie di ;'alcutii lliqihi. 
; A tutte le solentììi^ è premessa'l'istrùzì|ne 
I relativa tolta dàÌ"'Càtè'chismó di SS. l ' io 
i X. V'è pure'nella versióne italiana, il 5 . 

Vangelo e l'Oremus proprio di tutte le 
1 domeniche e feste di preceCto. 
! Presso L. 1.20 la copia. — Rivolgersi alla 

Libreria Editrice Udinese. 

è l'anipua del commercio 

— — al Ponte MoseoUe - VMne —r~:~— 

Cucine speoiafl per Alberghi ê  Osterie 

Pagamenti anche rateali - Cambi di Cucine 



Magazzino Zootecnico-Agrario 

CARLO SELAN 
17DI!:\SE ' (Via Grazzano) • UDINE 

I l SEagazEinD fomisoe 
ogni utensile d' indola 
noot^onioa ad a r < r ia . 
OATENM (i':r BOVINI 
t p I tTHrttiatiioo, rf'buatis. 
S'Mtp, cfin (i (iPuT.'i i:<'inn'n 
(lisaivmi.^'jt..; STACCHI 
.EXÓEI,S10R.dii)iiv«-
uicnt'j di applicare alli-̂  
«n-pj.iej S T R I O L I B 
.RECORM • : POPPA 
TOT fjHr allAttaoiPnto ar-
i.jfli'.hli) dtii Vitelli e dei 

ni. iiilitii; MARCHE AD 
RICOLARt; D R I Z Z A -
CORNA; N A S T R I 0 

BASTONI miauratori del beetiarae; TEBQDAKTI p-r la puntar» 
del flan(V) ; APPARECCHI contro il roJesoiament'i dell' utero ; 
T SATRICI; BASTONI ed ANELLI per 
tori ; COLLARI e NASTRI contro il 
ticcho dei cavalli e dei bovini; IRRI­
GATORI OTBKINI ; CAPEZZE semplici 
e ritorte ungheresi ; GIOGHI semplici e 
f.'rrati; GIOGHETTI; MORSI; FILET­
TI ; COLTELLI per curare i piedi; 
8EC0HI, FILTRI a BIDONI per Lfit-
terie ; ARTICOLI d' indole agraria e 
oaeaUiiga, ecc.. eco. . . ' = • ; 

««ii,>tì̂ «.r*v»it«Ra8S&v.<j!.i4iî '<JiSitia,'.a»iK7«Vjsiiitóî  

B R I Z Z A - C O R r V À 

Catena cAn gancio 
di salvaroeilto 

per bovini 
liilÉaìi' per allatta- , 

mentoarti- , _, , 7051 
flciale dei P O P P A T O I O T 

vitelli, e_,dei maialini. , - Il bPat,!.me è , p,r «lla.tameoto art^f. 
, , tanto pm, redditivo quanto, meno costa '^.;,, : 

l'alièvaménfei coli'allattamento artificiale 1'alldvameoto dei vit ' ili costa la metà. La 
PABISrÀ XiATTEA . i^UBAS» fe la migliore, di facile uso, garantita all 'araliai. 
Risulfati insiifietabil. Provarla ! L . 3,21 al pacco eoo iatruz. S'invia anche per posta. 

] mjpctrtantlissimo., 
Dopo trattfitive, cJii dururoo diversi OIPSÌ, 

oónvla casa Benaiger di, p,aaicdelo, oggi 
finalmente abbiamo ennoluao non la stessa 
un impoitautiaàimo feffarè di Storie Sacre 
illustrata e legate. 

La Steià S^praidellVdticn ,è niiovo te-
stament", edijiijue' B'nziger che ' aftna!-
meiite ei p!%n -L.-- l.Sfe^liC^pia, noi in 
grazie al grandp qiiuutititivo ui-suritoed 
al nostro sacrificio ,nel, >»«a'lO|»uo, la,po­
liamo in vendita alininulo 

a L<. 0. '?5 la copia . 
I Rev. Sacarrltti, e tutti ve Iranno in 

qtiea'o fatto unainovella prova della no­
stra- buona ,stiliinià di favorirti, la Spett, 

, Clientèla,r&n>i rioonoaoerannp cìi? il prin­
cipio,-di non aver food-at» la libreria per 

no- ma per i nostri cUsnti,, non era, na è' 
n? ?arà un bHli"'o d'fssai, 

Kd ora rivolgianlo calda preghiera a tntti 
onde abbiano a prenotarsi al pili- presto 
per il numero di copie loro occorrenti ; 
cesi toglieranno a noi l'incubo d'aver fatto 
un passo troppo grande per. favorire gli 
amici nostri. 

Le copie saranno spedite in giornata. 

ioi?i"laistiiiiii.. 

Famlqìie coloniche 
Nelle vicinanze di Como SODO richie­

ste t r e famiglie coloniche. 
P e r m'aggiori sohiarimehti rilvolgersi 

a l Segretar iato cieil Popolo di Udine. 

Nostra ultima novità editoriala. 
. E ' uscito dallo Stabilimento Tipogra­

fico S. Paolino in splendida veste, tipo­
gràfica una nuova raccolta di poe3Ìe,3el 
nostro póeia friulano Dree Slanci di 
Scmdenél / ; • ? . 

Li' s fueis dopo da' | flors 
; , Prezzo Lire 1.30. 

L'esito avuto dalle due precedent i 
SUB puhblicazitìni ci d i certezza che 
ijueste nostra e,dizioùe inoontrerà com-
dletamèute il favóre del,pubblico. 

• l i llalcaidiit® 
: d t S. V a l e n t i n o 

al guarisce rariiotilnaente, anche se di forma 
cronica, con le polveri del chimico farma­
cista GIOSTIOESARII. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certifloati. Inviando- vaglia" di L. 
4.50 e ÌDdioandò l'età del malato si spe­
disce fc. di porto una-scatola di , polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la curi» un anno, la guarigione è mfóBiiifè. 

Scrivere alla Farmacia chimica òon la-
Ijoratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza. " 

Scuole professionali 
tidine, Srazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
per le spose, per gli uomini e per bambini, 
compiono lavoro io cucito, in ricamo, in 
rammendo pei: le famiglie e par le chiese, 
disegno a scelta. 

Accattano commissioni di bucato, di' sti­
ratura, di sartoria per signore. La sera è 
sconl-i di cucito per lo operaie. , 

Rioevcoò ' fanciulle delli> città" e dello 
provincia, pel lavoro di cucito, irioauio 
sartoria e dopo scuola dì: disegno, di igiene, 
di economia domestica, di agraria, di con­
tabilità, di frauoffle e: di'tedesco. ' 

Le prtitesaore e„ le : maestra ; sono, tutte o 
laureate 0 patentate.. 

sani 
E BOBirSTI col SCIBOPPO CABTAI^; 
BINI ristoratore della salute .—Lo .'Sci­
roppo Oaataldiui »' è il sovrano Rinvigori-
tore del Sangue', delle Forze, Vitalitiì e 
delle Ossa nei BA1IIBIH3: e BAGAZZI, 
B A C S m C I , SCKOrOLOSI, estréjua-
mBnta daboli ; ridona loro la saluto, l 'e­
nergia e contriliuisoB al normale e rigo 
glioso sviluppo dell'organismo. ,L. 5 flii-
oone grande, L. 2.50 flacone medio I I . 
P l t r ECOHOKICO e L. 1,60 piccolo ; 
in tutte le Farmacìe. — Preminta Farma­
cia CASTAX.ni in da B. SAI^VATOBI! 
BOLOGN-A, ohÌ3 prepara anche il «SB-
IiCIfOIi» unico per * guarire radicairoeijve 
l '£ t>II^£SSU e t u t t e le m a l a t t i e BTer-

Serafimi ' C^staiiti i io 

B I L I 
A p p a r t a i n e a i t i c o m p l e t i s e m p r e p r o n t i 

Serramenti di lusso — Arredamenti per negozi 
UDIlinE, Via Antonio Andreuzzi, dietro la Ohiiisa di S. Giorgio 

Telefono N. 95 

Pagamenti a pronti 

P t c m medi della derrate e merci pra­
ticati euUs nostra piazza durante la passata 
dettimuna. 

Ceceali, 
Frumento da L, '26.86 a 2S.00, grano­

turco giallo ds L. 1T.45 a S3.1S, id. bianco 
da L. 20.15 a 3j.S0, Granoturco i;.iill* 
niiiwo da L. 1C.80 a 22.71, id. bianco 
da L. 19 00 0 20.T6, Cinquantino L. —.— 
a —-.--, "Avena da L. 23.T5 a 24.75, 
al quiutale, Segala da L, IT. - a U T9 
all' ettolitro, fiiriDa di frumento da pane 
bianco I qualità L. 13.— a 39.—, IT qua­
lità da L. 36.— a 38. - , id. da pane scuro 
dh L. 38.— a .S4.—, id. granoturco depu­
rata da b . 24.— a 2S,—, id. id. niaoina-
fatto da L. 24.50 a 26.—, Crusca di fr«-
-iientn dn Ti. 17 50 a 18.85, al quintale. 

Lcipuni. 
;'afinoli alpigbni.da L. ~ . — a —.—, 

ul. di pianura da L. 25.— a 3S . - , Patate 
da L. 6. -" a 7. - , fantagnis da L. 8, 
a 18 - , M-rriai da 38 - a »0.- - al q.le. 

liìso. 
Riso, ijuaUtà ^lostrana da L. 4S a 4fi, 

id. giapponese da L. 38 a 40, al qnint. 
Fano e paste . 

Pana di lusso al Kg. centesimi 54, pane 
di I. qualità e. 50, id. di II. qiialità o, 4S, 
id. misto 0. 36. Pasta 1. qualità uU'ia-
grosso da L. 69.-- a L. 56.— al quintale 
e al minuto AH cent. 55 a 78 al Kg., id. 
di I!. qualità all'ingrosso da L. 45.— a 
48.— al quintale e al minuto da cent. 50 
a 62 al chiingi'amoìa. 

• •• Forlnaggl. 
• Fnimajt'gl dà tsitolà' (qualità diverée da 
L. 170 a 200i id. -iisoiàldDtasìo da i . 210 
a 230, id. tipo (riostrano) da L, 170 a 200, 
id. pecorino vecchio da L. 855'a 365., id. 
Lodigiano vetfbhio da L. 330 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da Lv -220 a 250, id. 
Lodigiaiio, straveafthio da Jj. 280 a 310; id. 
Parmeggiaiio da ti;' 275 'a-SOO^'ll-quintaìe. 

Burro di latteria da L. 300 a 310, id. 
comune .da ,ti. 265 ii'275, al quintale. 

Vini, uceti e licinorì. , 
Vino nostrano flap, da L. 47.50 a 58,50, 

id.,id, prtmune.da L. 4U.50 a 44.50, aceto 
viao.:da 37,— a4o , .~ , id. d'alcool base 12.o 
da. II. 36 a 38, aquavite nostcaaa di 50,o 
ila L. 200, !! 205, id.,,nazionale base 50.o 
da L. 180 a i S i , ijli'èttol., spirito di, vino 
puro bnae 95.o ,,d» .L. 400 a 410, id. id. 
denaturato ila L. -tO a 72, al quint. 

Oarrii. 
Carne di bue (poso morto) L, 190, di 

vacca (peso morto) L. 165, id. di vitello 
da L. 130 a —; id. di porco (peso vivo) 
L. -^ -al quint., id. id. (paso morto) Lire 
160 al ohil.,'Carne di pecora 1.80, dì ca­
strato 1.80, di agnello 1.80, di capretto 
1.80, di, cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
ohilogramma. 

PoUai-ie., 
Capponi da ,L. 1.70 a 1.80, galline da 

L. 1.60 a 1.90; polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. l.*0 a 1.60, anitre da. liire 
1.30 a 1.40, oche vive da I.IQ a 1.36 al 
olsiloe;!;., uova al cento da L. IS . — a 13,50 

Salumi. 
.;P9sop secco (baccalà) da L. 88 a 120, 

Lardo da L. 200 a 220, strutto nostrano 
da' L. 190 a 800, id. estero da L. — a 
—, al quintale. 

• "' " • , : ' : '01i-
Olio d'oliva I qualità da L. 186 a 22Q, 

id. id. II qaal. da L. 160 a L. iSO, id. 
di cotone da L. 148 a 150, id. di aeaame 
da L. 130 a 145, id. di minerale o petrolio 
da L. 33 a 34, al quintale. 

Càfia e smoolien. , 
Caffè-qualità superiore da L. 380 a 430, 

id. id. comune da, L. 860 a 365, id. id. 
torrefatto da L. 400'a 460, zucchero fino 
pile da L. 147'!Ì 150, id. id. in pani 'da 
L. 152 a 154, id. biondo da L. 145 a 149; 
al quintale; '•"• 

Foraggi. 
Fien,o dell'alta I qual. da L. 7.86 B 8.30, 

id. II qual. da L. 7.40 a 7.8S, id. della 
ba.ssa I qual. da L. 6.35 a-7.05j id.II qual. 
da L. 5,60 a,6 30, erba spagna daL . 7,00 
a 8:00, paglia da lettiera da L. S.— a 5.30 
al quiutale. 

liagua e oarbooì. 
Irfgna da fuoc!ó;forte (tagliate) d-i L. 2.60 

« 2.80, Id. id. (in stanga) da L. 2.20 a 
2.40, carbone forte da L. 8.— a'-9.—, id. 
coke da L. 5.60 a 6.—, id. fosaìle da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formella di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

Pellegrini Bmanuole, gertnte responsabile, 
, Odine, Stab. Tip. San Paolino 

tisinn-iiiHii 
^ GaiMii m FomLEUiompiii, laiattii! 

Pelle - Vie Urinarie 
Prnf P Rai I IPfl 'D^'''™ specialista dt-
n U l i l . Unl.UvU oentaclinic*didermosi-
fllojjatioa nella H. Università di Bologna. 

ObSxttxgia, della Vie ITciiiarle 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

delift vescica. Kumìòazioni mercuriali per 
cura raspida, iiitensiva della sifilide. -
SierodiagnoHi di Wassermann e cura Ht-r 
lieh col Silvarsao (606). 

Riparto speciale con sale di medioasioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separat'j, 

VENEZIA- S. MADRIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 WDiarai. Consultazioni tutti i «abati 
dalle 8 alle l l V i a Calaolai, 11. iVioioo 
a! Duomo) 

M ì T o n d e t e 

£a Mra Bitiiera 

JL. « 

«iiiiiwiiiiwiiiiiiwiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiwiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiimiiiiiiiiii 

NUZZl 
VDINM - PUtntza M«reett0tniovo Ce;c S. Giacomo) 

Jptcialitl Broccati, SU9« seta, Pa^amantnla, faranrati Sacri da Cilici 
4'«re 88« !i« rica««. 

JnyortaatlsstBt asjtrtinenii Paaol t Staff* acre £}t(rc t irazitaalf. 
i.̂ etei'ie, Laaerie per signora, StoiTe uomo, Teie ingieai e i*o-

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobiK, 
Teudinaggi, Lana da letto, . Imbottite, Coperte lann, Imper 
meabili. Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque artìeolo 
nianifntture. 

.venia mm fitte le lanDacie d! ÌM. 

I E E PRINCIPALI FARfWtfSE 
f T! n'Oli l i l i 

approvata eoa decreto della Kegia Prefet 
'tura pel Ovt. Dott . S A P F A B Ó U ; spe­
cialista. — Visito osni giorno, — TTDIinE 
•Via Aqnileia 86 . - - Camere gratuite por 
malati poveri, - r Telefono 3-17 

TARHHe pfETRE 
mmp TOHUTTÌ 

• u D I nm , • 
, — - Via etazzana Bum. 16 — 

eoa Laboratorio in Viale Cimitero 

Si eseguisce qualsiasi lavoro 
in scultura, ornato ed architet 
tura. 

]£»i JtJLì--

SeFematriGi felotte 
• s®M® le; m i f l i 0 r i • 

Ufflìco rappresentaiit© -per -tmtitai 
l a JProviweìa '« UdiMe; 

Ditta P. Tre m onti - Udine 
con ieposito di qualunque peno di ricaniMo 

L'ideale tó Purganti lassatiYi! 

1ÌÌMi„ 
SpecialitHell̂ f ariacia Saa Gion̂ ^̂^ 

di P l i n i o Z u l i a n i - Ddine 
Ogni scatoliv contiene .80 pastiglie 

e,si vende a X. <. . 

Come lassativo:-Bambini, mesiza 
pastiglia - Hagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 3 
pastiglie - Come pite'-
gantc : Doppia do-se. 

Si>edite cartolina-vaglia 
ê riceverete franco di 

spese postali. ' 

?PiÌllJSÌllÌ 
R a t e i o r e - Influenza-

Laringiti " Broncliite 
si guariscono prontamente con le 

JPremiaÉ© 
PILLOI.E ZULIANI 

[alianti - BisiDlettantl - Eipenoiafltl 

Pninleiiità 
d e l l e P a r i o i a c i e 

Ai San Giorgio - Udine 

Fiìipuzzì - TolmeEìo 
d i 

P l l n ì ® K i i l ì a i i i 

ìtsililiili 
A base di : Ferro - Fosforo - Arsonioo -
Noce Vomica - Aloina - Estratto China 

PREPABAZIONB SPECIALE 

SpecialiH Pteifl. Faiatla Saa fiìorgie 
dì P l i n i o K u l l a n i i - UDINE 

Anemia - Clo­
ròsi - Ncura-

stenla - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola -Cackessia por malat t ie 
esaurienti. 

1 Scatola eli 100 Confetti Zuliani L. 3 
6 Scatole (Cura completa) . . » 4 0 
Spedite cartolina-vaglia o riceverete franco 
di spese postali . 

iiiiiilllfìì:: 

Scatola da 30 pi l ­
lole L. 1. - Scatola 
da 70 pillole L. 8 . 
Cura completa : Due 
scatole gi'andi. 
Spedito cartolina-vaglia 
e rioeverete • Iranco di 
spese postali. 

della Yaginlte granulosa 
delle B O V I N E 

Candelette al « B a c i l l o l »> 

ed al « I t t i o l o » 

•ìjìeoialità delle Prem. Farmaci*? 

di PLINIO ZDLIANI 
T J D I K B 8 T01UM1S,ZZ0 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
Per posta. . » 1.70 

.a-
Il speso postali, 

Spedite (iartolina-vagli» e rìoevevote franco 


